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'TORINO, 20 GENNAIO 1809, 
ITALIA 
Rivista. 


mibistetiali clie hanno coriservato ancora 
alguanita indipendenza nel giudicare e hon sono pa- 
oli per cantar. inni, sono generalmente poco, sod- 
disfaui del risultamento della votazione sulle iater- 
pellanze. Essi, come già osservammo noi, sconchiu- 
dono col dire che l'ordine. del‘ giorno puro) e sem- 
lice non è una dichiarazione’ di fiducia. Infatti 
‘quando si presenta l'occasione di manifestare questo; 
sentimento e si tratta di cosa mollo rilevante, co- 
ui'erdil caso in questa congiuatufa, @ tale dichia 
razione' non si fa, è chipro. che nca sì volle flare 
rin voto di fiducia. 

L'Opinione, ‘infatti, dice che î più zelanti amici 
del Ministero si sono contentati dell'ordine del giorno, 
puro e semplice, abbandonando ogni pensiero di 
proporre un voto di approvazione, appuato perchè 
prevedevano ‘chie questo non. sarebbe stato ‘iccolto 
dalla maggioranza. Quell'ordine del. giorno nò ap- 
prova nè disapprove, nè loda nè biasimo, ma ri- 
stabilisce ‘lo cose. com'erano. prima' della discos- 
zione. 

Il vato, soggiuoge esse, ha dimostrato che una 
sicura moggiocanza parlamentare sì coptinna a de- 
sidorare invano, cha la ‘maggioranza non si è.qt- 
tenuta ai 21 che pel concorso. dell terzo partito, 

E l'organo di questo, il Diritto, dice pure che 
l'ordine'del giorno puro e semplice, da che è al 
mondo, hòn sigoificò mai fiducia. 

La ‘Zombardia-la quale:non capo in sè per l'al- 
legrezza che non siano stati cacciati 1 ministri con 
un voto soleone di riprovazione , confessa tuttavia 
clio’ alla vitioria si dofibono porre. modeste, restri- 
zioni, ‘che essa « non potà andare. più. ia là della 
forma neutra e negativa dell'ordine del giorno, puro 
e semplice » e ancora la decisione sì, dovette 1- 
spettare all'altima ora dal pendalo consiglio del 
terzo partito. 

La paura della Zombardia dovette: essere. ben' 
forte ‘se ‘si senta Lanto lieta per una vittoria che ar- 
reca sì) poca gloria ai vincitori. 

Îl Corriere Italiano stesso che crede abbastanza 
splendida la vittoria se sì bada unicamente al ri- 
sultamento della votazione, ammette che il Ministero 
per gitenerla. » fu obbligato a contentarsi di un or- 
dine: del giorno puro e semplice, » 

‘Dal lioguaggio' che/avevano tenuto în questa di- 
scissione i ministri si sorobbe creduto che. non sì 
sarebbero mai acconciati a sì poca cosa, ma, vist 
la mala parata, dovetteru considerare un voto ne- 
gativo, tin'eccezione declinatoria, come la sola au- 
cora di salvezza. È certamente poco invidiabile la 
loro posizione e si comprende come il Sella chiami 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


caeitoro Vi. — (Seguito) 

La ‘coscienza del marchese si, ribellò di batto. a 
quest'iniqua proposta. 

— Comel esclamò egli. To lo defraudereî un'altra 
volta de! suo diritto, dell'esser; suo?: Egli è figliuolo 
legittimo d'un legittimo matrimonio: questa è la sa: 
crosanta verità che si ha l'obbligo. di riconoscere. 

Padre Bonaventura, colla mossa che. gli era so- 
lita, levò in alto.la sua mano bianca come. quella 











disso colla maggiore un- 
zione del suo accento dolcereccio: Se si trattasse 
di caso vergine, non ancora pregiudicato in nissan 

modo, V. E. avrebbe forse! compiuta : ragione. lo 
non Voglio con ciò muovere il menomo rimprovero 
alla venerata memoria di suo padre, l'llustre signor. 
marchese; egli a preodere, la determinazione che 
fu la sua. ebbe valevoli e imperiosi motivi che deb- 
bono tenercì ben ben lontani dal condonnario. 

Baldissero fece vivamente un atto, con cui voleva 
significare ch'egli si guardava dall condannare (suo 
piodre, 





PEZFE 


letto di dolore il loro seguno. Nai non ne Ji com- 
piangeremo tuttavia perchè piuno di costriage a gin- 
cere su quell'orrido leto di Procuste. 

Si dirà dai loro, panegiristi che; ciò fanno per 
puro amor patrio, che debbono inghiottire (le più 
amare. pillole, vedersi mercanteggiata. l'approva- 
zione di loro più ntimi amici, sedere come accu- 
anti anzichè como i primi uMelali dello Stato e tutto 
ciò sopportano per' menare “a salvîmento' lo Stato. 
Ma! siccome ‘essi 0 hop senno 0 non vogliono pren- 
dere la Via buona per ottenere quel nobilissimo in- 
tento, così non possiamo peppur. saper loto grado 
che consentano aucora ad inimolarsi, come mini: 
pel bene della patria. 

Poichè egli è vero che ebbero tanta. astuzia da 
Buadagnarsi un numero sufficiente di voti per poter 
continuare a sacrificarsi quotidianamente, che indus- 
sero, per esempio; a render il partito colla maggio- 
ranza un Gullierez, che era stato tra i più feroci 
avversaril della tassa, ma sgroziatamente quest'astt- 
zia non serve per oltenere il numero necessario di 
mitioni per provvedere ai bisogui dello Stato. Ve- 
dete, a mo' di esempio, la Gossetta di Venezia già 
confessare che quest'anno nun potremo trarre dal 
macinato più di 30 0 95 milioni. Subito veati o 
venticioque di meno di ciò che. s'era apnunziato. 
Ed ancora non calcola prudentemente -che le spose 
straordinarie cui dà luogo quella tassa consume- 
ranno se non avanzeranno quei gromi trefta mi- 
liobi, che la prefata gazzetta dice » essere un grande 
benefizio. n 

E l'astuzia del sig. Cambray-Digny , che confes- 
seremo yolontieri non essere piccola , poùì farà en- 
traro nelle casse dello Stato le decine gi milioni 
che si Speraronò e_<i computarono invano nei 
lanci sul: dnzio di consumo e sulla tassa della ric 
chezza inobilo e sulle altre si non più agevole ri- 
scossione. Il conseguire ‘una cinquantina’ di voti di 
‘maggioranza sarà una prova bell'e: buona ‘d'abilità , 
ma questo! conseguimento non vale d'ristoraro la 
(fiducia, a togliere il timore che st carichi’ di’ qual- 
chie nuovo decimo la fondiaria e la ricchegga mo- 
bile, e sì ficcià la ritenuta di qualche altro decimo 
sulla rendita pubblica. Brevemente si haanp a su- 
pérare lo vstesse. dificollà , e abbiamo sempre la 
siessa certezza che il Ministero; proseate mon ;ha la 
capacità (a altra qualità necessarie per:superarle. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 21: gennaio contiene: 

1. Un regio deereto (n. 5793) dol 10 dicembre 

1568, con il quale il comune di Domodossola è dichia- 
jrato aperto per la riscossione dei dazì di consumo, a 
{cominciare dal ‘1° di gennaio 1869. 
La legge (1. 4811) dol 17 gennaio corrente, con 
jin qualo è autorizzata la spesa di wwiici: milioni di lire 
‘per.lavori da farsi nell'arsenale marittimo di Venezia. 

3. Un regio deereto del 90 dicembre 1888, con 
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— Ma però ammetto, continuava il gespita, che 
Ella, trovandosi in quelle medesime. circostanze 
‘polesse, e ‘credesse anzî suo dovere, adottare 
‘altra risolazioue. Ora noi siamo dinanzi ad. una 
condizione di (cose affatto diversa, L'ingiustizia 
— chiamiamola pure coa questo nome, severo — 
fa commessa: sono ventitiague anni oramai che 
la è cosa ‘compiuta, e quell'individuo sì ‘è adnt- 
tato alle condizioni în cui fu’ posto, venne su 
colla natura informata. a quell'ambiente, coll'essere 











costituito di quegli elementi. Ho già avuto l'onore | 


di dirle qual ‘egli sia pur troppa; e le ripeto che 
tarlo: ad ua tratto) a quelle sue condizioni per tra- 
balzario in altre a cui non.è acconcio per nulla, 
riesce evidentemente un .far male a luî, tn creare 
un pericolo alla società. Che gli sî migliori.la sorte: 
questo ì, a ciò credo egli abbia qualche diritto, ma 
pretendere di più non lo può ‘neppure quel giovane 
îl' quale, in fi dei conti, non ‘ha tiessun mezzo sî- 
‘culo e legale di venire alla scoperta inaî de' suoi 
parenti, cui basta.il silenzio della Gazrona, Ja quale 
‘non ha ancora parlato, e dî Nari 
lerà se non si vuole, per. lasciar sempre nelle più 
dense tenebre intorno, alla sua origine, il quale ci 
viene inpaugzi con indizi fortissimi di essere. quellu 
che pensammo finora perduto per sempre, ina 
non,ce: ne porge. però delle prove. sicure ed jrre- 
fragabili: Chi o qual cosa ne può togliere il dubbio 
che quegli oggetti, per un caso qualunque, e mille 
co ne' possono 

tere'd'da altro? Come rimaner proprio certi che il 
bambino trovato in'mezzo di una strada a Torino 
sia proprio quello pato in una villa presso Milano? 
E non deve metterci in sospetto la differenza delle 
epoche fra la nascita je il rinvenimento, che sarebbe 














accaduto un anno dopo? Sono tutte questioni, pare 
a me, che ci debbono fare. riguardosi 6 di molto. 


ia che non par | 


yre stali, nun sieno caduti in po. | 


il quale è dichiarata opera di pubblica’ utilità 
chè lo stabilimento di. una linea nella via Carlo Al 
‘berto, da effettuarsi in conformità del progetto del sotto 
ispettore dei telografi della sezione di Torino, A. Cano» 
sio, in data del 7 aprile 1858. I lavori avranno princi- 
‘pio © fine fra.tre mesi, a cominciare dal 1° felbraio 
‘prossimo venturo, 

4. La soncessiome del Sovrano erequatur a 
conseli e vice-consoli esteri. 

ti. Disponizioni nel personale giudiziario delle 
‘provincie venete e di Mantova. 

Cronaca Cittadina 

{ Spoglio di corrispondenze. — Molto e 
ro rat 
che la maggioranza ha fatto baldoria a che al macinato 
si è detto: amen, ritorniamo md ‘aprir i conti correnti 
‘coi nostri lettori. 

ee 
MISA Sal Tal di Ecate I atto sorte 
}1119 gennaio, dalla Società di mutuo soccorso dei cuo» 
l'ehi o camerieri, Corriamo all'ultima cifra e vediamo che 
il netto e totale benefizio fu di L. 9,903. 

I AI ine ci a 
(ha fre qualità: d’essore seralo, gratuita ‘e drammatica. 
Ne è direttore il signor Peruccio che ne'suoi esami di 

CR ei 
‘suoi candidati, si vide risultar un totalo di IU artisti in 
‘erba, idonei a camminare sulle tarlate tavole. 

'—Sul teatro Regio e su’ suoi artisti, sulla Tempest © 

III AI rigata 
Inotti e chi gli alza nu tempio, Siccome abbiamo un'ap- 
pendigista teatrale che discorre soventi do' nostri spotta- 
lcoli al Regio, così rimandiamo:i nostri corrisponilenti ui 
‘giudizi di Giulio Bissaldi. 

:=Un tale, che ni qualifica professore, ci agrida; perchè 
pnon,parlamimo finora colla coluta giustizia del nuovo vo- 
lesolario piemontese del prof. G. Pasquale, Rispondiamo 
‘che ricevemmo, dalla corte;ja dell'autore il volumo in 
iquestione e che fra breve distanza di tempo ne parle 
jremo. 

= Il sig, 0. C. ci scrive lamentandosi perchè noll'Tsti- 
tuto delle figlie dei militari sì facciano spendere troppi di- 
Inari al parenti per coodisiso osigenze! nel vestiario delle 
leducando, e parchè il cibo sia cattivo ed insufficiente. 

“Nol inseriamo questo reclamo, persuasi che, ore sia 
fondato, l'egregia Direzione del'Tatituto vi riparerà pron- 
tamente; non senza osservare che al istituto nascento 
ssi devono perdonare più agevolmente alcune mende cui 
ll'asperionza detta. poi il rimedio. 
| — D signor A. S. ci si che in iafregio alle pre- 
\sorizioni di polizia municipale la gran maggioranza. 
‘cani (non v'è insinuazione) vagano per la città senza mu- 
‘soliera, altri poi dei sullodati cani invece di portarla 
CI a a 
‘docorazione della Corona d'Italia; il che para non'basti 
a 

E qui vi è anche ingiustizia di trattamento, L'altro di 
succedè una baruffa canesca, ma l'un cane ha una mu- 



























































(Come vorrebbe Ella risuscitare tutto quel! tristo pas: 
sato; richiamare l'attenzione dsl mondo sopra tn sì 
doloroso episodio della sua famiglia ora compiuta- 
mente posto in cbilo, par chiamare a condiziona di 
citî ‘non è degno un cotale cui nulla imai potrà pro- 
wire sia davvero l'individuo supposto? 

Il marchese stette. alquanto pensoso , evidente- 
mente impressionato, da. queste parole. 
|. — Prima di decidere se questi dubbi ch'Ella ac- 
‘cena con giusto -criterio sieno risolubili 0 no; con- 
verrà parlare icon. messer. Noriccio. Egli ci potrà 
(chiarire di molte ‘cose, e forse dolle sue rivelazioni 
‘sorgerà alla ‘nostra mente l'evideaza..... Ma, ap- 
punto ; nessuno ancora ritorna a darmi conto della 
imbasciata fatta a_Nariccio. 

‘Tese la mano per afferrare il cordone dell canc- 
papello , ma in quel pupto medesimo l'uscio s'aprì 
vivamente e il cameriere del marchese, così con- 
citato. che aveva perfino trascurato di chieder liconz» 
‘d'anteare, si precipitò. nella camera: con aspotto tur- 
‘hatissiino e quasi sgomento. 

— Volevo suonare, appunto per voi: di il 
marchese prima che il servo aprisse bocca, Si fa 
| da Nariccia ? 

— St... a signora: rispose l'altro con voce che 
| tremava. Gi fui io stesso..... Aht Eccellenza, se 
‘sapesse I... 

Il marchese notò allora il turbamento del dome- 
| stico. 

— Ebbene ?... Cho avvenne?.... Cè l'avetò tro 
vato ? 


























or Naricsia: questa nolto' fu bar 
nato. 

Baldissero e fra' Ranaventura sursero di scatto da, 
sédere. 

— Assassinato 1 eselaniarono 

— No..... Pare ch' e' non'isi 






essi. Morto ? 
morto del tutto, 












toliera regolamentare come un giornale. d'opposizione; 
l'altro ba una: musoliora di Sgura, meglio un rudimento 
‘li musollera;;ebbena questo, sebbene avasse torto marcio, 
uscl vincitoro, ed 0sò trionfare della lotta disniguale. 

Il nostro corrispondente: domanda. adunquere giusta 
‘mente, ci paro, l'eguaglianza dei cani innanzi alla legge 
della musoliera. 

‘Nono ed ultimo clenco dei donatri di 
oggetti mer la fombolina! che cble Quogo la sera; di Tu- 
nicdì, 23 gennaio, nel Regio Teatro al ballo di beneft- 
consa. 

S.A. R. la ductiessa di Genova — un'elegantissima, 

pendola e duo candelabri bronzo dorato; 

Cav. Gitiseppe Solej — di tagli stoffa ln seta. 

Signora Gabotti-Righotti — to mazzo fiori artificiali. 

Sig. Giovanni Battista Diverio — duo -panieriai legno 

a Carlo Olfverî — un medagliono argento. 
» Tsuigi Cavassa — un macina ca. 

» Pietro Marietti — un volume (Cornelio), 
» Carlo Dezani — due bottiglio;rAtin. 

* Cosa l'o, orologiere, — uno svegliarino, 

Pattona signora Moriondo Mannati — album con’ ve- 

dute; 

Sigliota Dfaria | Panna Durò — quattro) bottiglia ate 

hermes. 

Sig. N. N. — duo vgaribali cuoio impenetrabile, 

n Pozzo! Giuseppe — tn colitra fornello. 

» Cornagliotti, Caffè doll Cambio — due bottiglio 
Cinimpaguo. 

» ‘Tommaso Prandi — pacco cioccolato. 


Signora Marchesi. Francesca — otto. moccichini e col- 
letto: 


Six: Pignatta, calzolaio, — paio stivalini. 
* Aqtelmo, liquoiata,, — cinque. botiglio Bor 
eau. 

<@ Elenco dei signori obbitori pella lotteria vini 
per scopo di beneficenz 

Menotti sîg. Luigi, Torino, tre cassotte da sei bottigl'a 
‘caduna vini assortiti © ncelti. 

Sig. Desideri A. G., Asti, nua! cassa di ni 12 bottiglie 
ini assortiti. e scel 

‘Aziononti sig. Alessandro, Torino, una. cassa i 
tiglio, ciob:: 10 barbera, 10 nebiolo. 

Hotel ‘Trombetta, Torio, uua cassetta da sei botiglie 
vino Porto dell'anno} 

Fulcleri sig. Alessano, Mondovi Broo, due casso da 
12 bottiglie caluna, cioè: 12 bottiglie barolo secco 18(, 
12 bottiglie barolo (lolce 1868. 

‘Ass. cav, Frazico Mentdì , Voghora , quattro bottiglie 
barbera 1507, disponibili 200 bottiglie; (due bottiglia bar- 
bora 1868, dlaponibili: 500 bottiglie ; duo bottiglie uva 
scelta: 1888, disponibili 500. bottiglie. 

Sig. Arnaud ii S. Salsatoro conte Cesaro, n.112 bot 
tiglio vino acolto di Castelauoro d'Asti 1866. 

Sig. Ignazio Nobile di Well Welss, Torino, una cassa 
dî u. 12 bottiglie vino Valpolicella, fondo. Corrubio, Ve- 
rona, 1865. 

Sig. Priora Giovauni, Tortona, rimesso dai signori Ca- 

lo‘ Bussono, dio casse da sei bottiglio caduoa vino. 
‘éro di lusso, callian di Tortona regione Predera: 

Sig. Zitillo ‘como. Giuseppe e figli , Milazzo, rimesso 
di signori Caminalo e Buskono', sci bottiglia vino Capo 
‘Rosso, sci bottiglie, vino Milazzo rosso asciutto. 

Sig. Tritto Domenico, di ran}, rimesso. dat signori Ca- 
minati e Bassone, scì bottiglie vini di lusso, 
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per ora, ma gli è poco: meno. Non ba cognizione, 
non può più parlare, «d ho ui 
‘danno per bello © spacciato... gli assassini gli bnnno 
quasi tagliata la testa. Un rubalizio dei più svdaci 
e dei più barbari che sle stato compito mai... La 
povera vecchia fante fu sgozzata come un pollastri 
quella è morta per davvero... Scassinarono il for- 
ziere © portarono via tutto il denaro che c'era, si 

delle somme enormi. . E dovevano aver delle 
chiavi che. aprivano, dapertutto, perchè non ci fu 
la menoma effrazione, ned alcuno dei casigliani 
ebbe ad udire il menomo rumore... La cosa fu sto- 
perta stamettina che andò, secondo il solito, a recar 
loro il Jatte la rivandugliola della cantonata, e tro- 
vato ll'uscio aperto s'introdusse nel quartiere e mirò 
l'orrendo. spettacolo, Ella. mise in un momento a 
rumore tutta la casa e non tardarono ad accorrere 
la giustizia e la forza pubblica... Adesso calà c'è 
un mondo: di gente... Già si dico che gli assassini 
sonù i soliti di quella fumosa cocca che non si sa 
mai cogliere e che sono Îl terrore di tutta la città. 

Il marchese fece in atto colla mino che il servo 
prese per un ondine di silenzio e un cenno di con- 
gedo: si tacque, e camminando all'indietro come' i 
gamberi si avviò verso l'uscita, 

— Si attacchino i miei cavalli 
il marchese. 

E il domestico dopo un ultimo: inchino uscì sot 
lecito. 

— È una fatalità che il glo cisi debba spezzare 
tra mano? Soggiuuse il marchese. Nariccia che p 
rebbe dileguare i dubbi, ci wiene ora tolto; Vagiio 
vederlo: Padre, venite anche vai meco, 

— Molto volentieri: rispose untuosamente vil 
Sulla, tanto più che se. quell'infelice non è anvora 
morto, può essergli utile il miu santo ministero 

(Continua)) Virtonio. Ramanzio, 















Subito: comandò 
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TORINO Venerdì 29 GENNAIO 1869 
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GAZZETTA 





Frnngat, pipp' Gcolar 
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2 Ireszi G Assoviazione. Anno Sem. Trim Prezzi &'Associazione. Anno Sem. Trim Le associazioni sì ricerono alla Tipografia ©, FAYALE E COMP, via 

Rae A Bi 4 028 18 tolo. 2: — Pevinia con mandi ponti sifrvieati: — Fuori Stato 

î so ltorei, Ajstria; Germania, | Bollo) alle. Direzioni postali. — Il preizo dellt assorinzioni ed. inserzioni “devo 

Toro (ON UOZo d'ario (il AO ui 60 (32 17 | essero anticipato. ciazioni Jiarmo principio, col. 1° 0 cal 19, di 
Svizzera o Roma . SUS gi ei8ai, alto) Grecia, "rh gita (ia di ‘Aticona) £ "8242 22 | ogni miosò, — Inserzioni 255 conti per linoa 0 spazio di Jmea, 

Si pubiliva fubli i giorni comprese Îo Domeniohe. Tn hoimoro Gent. Bi, — Un nunerò arretrato Cent, 25; (La Direziono non ret vsco'i inanoscrtti cho ricovo: li abbrucia). | 

TORINO, 29! GENNAIO 4809, letto di dolore il toro srauno; Noi non: ne' li com- | il quale è dichiarata opera di: pubblica”utiità il riorii- | soliera regolamentare como ua giorvate. d'opposiziono? 





TLALIA 
Rivista. 


iorli ministeriali chie hanno: conservato ancora 
alquasità indipendenza nel giudicare e non sqno pa- 
gati per cantar innî, sonv generalmente poco s0d- 
disfayli del risuliomanto della votazione sulle îater- 
pellanze: (Essi, come già osservammo. noi, conchiu- 
dono col dire che l'ordine del giorno, puro e sem- 
plice non è una dichiarazione: di fiducia. Iofatti 
quando sî presenta l'occasione di manifestare questo 
‘Sentimento’ è si tralla di cosa molto rilevante, co- 
ni'erà il caso in'questa congiuntura, e tale dichia- 
razione non. sî fa, è chiaro. che non si volle dare 
un voto di fiducia, 

L'Opinione, infatti, dice che î più zelanti ami 
del Ministero sî sono contentati dell'ordine del giorno 
puro e semplice, abbandonando) ogni’ pensiero di 
proporre un voto di approvazione, appunto perchè 
prevedevano ‘che questo non. sarebbe stato. accolto 
dalla maggioranza.‘ Quell'ordine del gioriio nè'a 
prova nè ‘disapprova, nè. loda. nè. biasima, ima ri 
stabilisce! Je cose com'erano. prima della discus- 
sione. 

Il yaio; soggiuoge' essa, la dimostrato. cho una 
sicura maggioranza parlamentare sì coptinpa a de- 
siderare invano, che la maggioragga non si è qt- 
teputa ai 27 che pel concorso dell terzo partito. 

E l'organo di questo, il Diritto, dice pure che 
l'ordine'del. giorno puro e sernplice, «da che è al 
mondo, non significò mai fiducia. 

La Lombardia la quale: non cape in sè per l'al- 
legrezza che non siano stati cacciati î ministri con 
un voto solegne di riprovaziche , confessa tuttavia 
clie'alla viworia si dubbono porre modeste restri-, 
zioni, ‘che (essa « non potò andare più in 1à della 
forma; neutra e negativa dell'ordine ‘del giorno puro 
e semplice » e ancora la decisione sì dovette 1- 
spettare all'ultima ora dal pendulo. consiglio, del 
terzo partito. 

La paura della Zonibardia dovette essere ben 
orta se%si sento tanto) lieta per cina vittoria che ar- 
reca sì pora gloria ai vincitori. 

ÎÌ Corriere Italiano, stesso che crede abbastanza 
splendida la vittoria se si bada unicamente al 
sultamento della votazione, ammette che il Ministero 
per ottenerla « fu obbligato a contentarsi di un 0r- 
dine del giorno puro e semplice. » 

Dal lioguaggio che avevano tenuto în questa di- 
soussione i midistri si sarobbe creduto che non sì 
sarebbero mai acconciati as poca cosa, ma, vista 
la mala parata, doveltero considerare un voto ne- 
gativo, un'eccezione declinatoria, come la sola dn- 
cità di salvezza. È certamente poco invidiabile la 
loro posizione e si comprende come il Sella chiami 
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APPENDICE 


ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA. 


LA CATASTROFE 


cariroto VI. — (Seguito) 

La.cosaienza del marchese si, ribellò 
quest'iniqua proposta. 

— Come! esclamò egli. To lo defrauderei un'altra 
volta de! suo diritto, dell'esser suv? Egli: è figliuolo 
legittimo d'un legittimo matrimonio: questa. è la sa- 
crosanta verità che si ha l'obbligo di. riconoscere. 

Padre Bonaventura, colla mossa che gli era. so- 
lita, levò in altola sua mano bianca come quella 
d'una signora. 

— Conviene distinguere». disse colla maggiore un: 
zione del suo ‘accento dolcereccio. Se si. tratlasse 
di caso vergine, non encora pregiudicato in nissun 
modo, V. E. avrebbe forse compiuta. ragione. lo 
non voglio con ciò muovere il menomo rimprovero 
alla venerata memoria di suo padre, l'illustre signor 
marchese; egli a prendere la determinazione ‘che 
fu la sua ebbe valevoli e imperiosi motivi che deb- 
bono tenercî ben ben lontani dal condannarlo:.... 

Baldissero fece vivamente un atto, con cui voleva 
sigaificore ch'egli sî guardava: dal condannare sto 
padre. 


halo 8 























piangeremo tuttavia perchè niuno Ji costrioge a gia- 
cere su quell’urrido lejto di Pracuste. 

Si dirà dai Joro panegiristi che. ciò fanno. per 
puro amor patrio, che debbono inghiottire. le pi 
amare. pillole, vedersi, mercanteggiata. l'approva- 
zione dai loro più intimi amici, sedere come ‘accu- 
anti anziohè come ‘i primi ulficiali ‘lello Stato! e tutto 
ciò sopportano: per menare ‘a salvamento”Jlo Siate. 
Ma siccome essi 0 noq ssnno 0 non vogliono pren- 
dere la via buona per oilenere quel nobili 
tento, ‘così non possiamo neppur saper loro grado 
chie’ consentano abcora ad immolarsi, come ministri, 
pel bene della patria. 

Poichè egli è vero che ebbero tanta astuzia da 
guadagnarsi un numoro sufficiente di voti. per. poter 
continuare a sacrificarsi. quotidiacamente, che indus- 
sero, per esempio, a render/Il portito coll maggio- 
ranza un Gultferez, che era stato tra. Î più feroci 
avversari] della tassa, ma sgraziatamente quest'astu- 
non serve per ottenere il numero necessario, di 
milioni per provvedere ai bisogai dello Siato, Ve- 
dele, a quo’ di esempio, la Gazzetta di Venezia già 
confessare che quest'anno nun potremo trarre dol 
macinato più di 30 0 95. milioni. Subito venti o 
venticinque di meno di ciò che’ s'era apounziato. 
Ed ancora non calcola. prudentemente -che le spese 
straordinarie cui dà luogo quella ‘tassa consume- 
ranuo se non avanzeranno quel gromi trenta umi- 
lionî, chela prefata gaazetta dice + essere un grande 
benefizio, 6 

E l'astuzia del sig. Cambray:Digay , che confes- 
serèmo volontigri non essere piccala , poù farà en- 
traro nelle casse dello Siato le decine gi milioni 
che si sperarono © si computarono invano nei bi- 
lanci sul dazio di consumo e sulla tassa della. ric 
chiezza mobile e sulle ‘altre li uon' più agevole ri- 
scossione. Il conseguira ‘una cinquantina di voti di 
maggioranza sarà una prova bell'e: buona |d'abilità, 
ma questo) conseguimento ‘von. vale-È ristorare la 
\fiducia, a togliere il timore che si carichi’ dî qual- 
che nuovo decimo. la fondiaria e la ricchezza mo- 
ia Ja ritenuta di qualche aliro decimo 
sulla rendita pubblica. Prevemente si Hagnp a. sn- 
pérare' le stesse dilicolià |, e abbiamo sempre la 
‘lessa certezza che il Ministero presente mon ha la 
capacità © Je altra qualità necessarie per superarle. 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio contiene: 

1. Un regio! deereto (1. 1799) dol 10 dicembre 
1568, con il quale:il comune di Domodossola ‘è dichin 
‘rato aperto per la riscossione dei dazi di consumo, a 
‘cominciaro dal 1° di gennaio 1809: 

2a legge (n. 4817)-del' 17 geonaio corrente, con 
lla qualo è autorizzata la spesa di usdici milioni di lire 
(per Javori da farsi noll'arsenale marittimo di Venezia. 

3, Um regio decreto del 30 disembre 1868, con 


















































— Ma però ammetto, continuava _il gespita, che 
Ella, trovandosi în quello medesime circostanze 
‘potesse, e (credesse anzi suo dovere, adottare 
"altra risoluzione. Ora. npi siamo dinanzi ad una 
condizione di cose affatto divorsa. L'ingîustizia 
— chiamiamola/ pure coa questo nome severo — 
fu commessa: sopo venticinque anni oremai che 


la è cosa compiuta, è quell'individuo ‘sî è 'adat- 
tato alle condizioni în cai fu posto, venne su 
colla natura informata 8 quell'ambiente, coll'essere 
costituito di quegli elementi. Ho già avuto l'onore 
di dirie qual ‘egli sia pur troppo; ‘e le ripeto che 
torlo ad ua tratto a quelle sue condizioni per tra- 
balzario in altre a cuì non è acconcio per nulla, 
riesce evidentemente un far male a lui, un creare 
un pericolo alla società. Che gli si-migliori‘la sorte: 
questo sì, 2 ciò credo egli abbia qualche diritto, ma 
pratendero ‘di più non 10 può ‘neppure quel giovane 
ill quale, în fin deî conti, ‘non ha nessun mezzo sì- 
culo e legale: di venire alla scoperta msî de' su 

parenti, cui basta il silenzio della Gattona, la quale 
non ha ancora parlato, e di Nariccia che non par- 
lerà se non si vuole, per lasciar sempre nelle; più 
dense tepebre intorno ‘alla sua origine, .il quale ci 
viene iananzi cqn indizi lortissimi di essere quello 
che pensammo' finora perduto per sempre, ma 
non cone porge, però delle prove sicure ed irre- 
fragabili. Chi o qual cosa ne può togliere il dubbio 
che quegli oggetti, per un caso qualunque, © mille 
co ne possono essere stat 
tere d'a altro? Come rimaner proprio certi che il 
bambino trovato in ‘mezzo di ina strada, a Torino 
sia proprio. quello mato .in una villa presso Milano? 
E noa deve metterci in sospetto la. differenza delle 




















‘non sieno' cadati in po- | 


namento della linea telegrafica | interna 
chè lo atabilimento di’ una. linea nella via Carlo. Al- 
berto, da efettuarsi in conformità del progetto del sotto, 
ispettore dei tolegrafi della sezione di Torino, A, Cano» 
sio, in data del 7 aprile 1868. 1 lavori avranno pri 
pio 6 fine fa fre mesì, a cominciare dal. 1" felibraio 
prossimo venturo. 

4. Jun eoncesniome del Sovrano etegitatur a 
congali e vice-consali esteri. 

3. Dinponizioni nel personale giudiziario delle 
n veneto e di Mantova. 























molte! lettere bbiamo ricevuto in questi giorni. Il maci- 
nato © la Camera volevano per sè tutto lo spazio; ora 
cho la maggioranza ha fatto baldoria e che al macinato 
SÌ è detto: amen, ritorniamo ad aprir i conti correnti. 
‘col nostri lettori. 

‘Abbiamo ricovuto, esaminato 6 trovato irreprensibile il 
rendiconto del ballo di Nesefcenza dato nl teatro Scribie 
il 19 gennaio, dalla Società di mutuo soccorso del euo- 
chi o camerieri. Corriamo all'ultima cifra e vedinio che 
{il netto o totalo benefizio fu di L. 3,963. 

— Altro rendiconto. Vi è ia Torino una scuola cho 
(ha tre qualità: d'essere serale, gratuita. © drammatica. 
ÎNe è direttore il signor. Peruccio che ne' suoi esami di 
‘ammessione che qualche giorno fa_volle dare a tutti i 
fuoî candidati, si vido risultar un totalo di 15 artisti la 
eb, idonei a catiminare sulle tarlato tavole. 

—Sui tentro Regio © su' suoî artist, sulla Tempesta è 
(eull'impresario, ne aUbiamo avuto molto e molte lettera 
{Ohi dice bea chi dico male, chi impreca al Morii- 
notti @ chi gli alca uu tempio: Siccome: abbiamo un'ap- 
pendisiata,tentralo cho discorra soventi de' nostri spotta- 
{coli al Regio, così rimandiamo i nostri! corsispondenti ai 
giudizi di Giulio Bisenti. 

— Un talo, che si qualifica professore; ci agrida, perchè 
non parlamimo finora colla, coluita giustizia dal nuovo vo- 
‘cabolario piemontese del proî. G. Pasquale. Rispontiamo 

e ricevemmo dalla cortesia. dell'attore il volume iu 
‘questione © che fra breve distanza di tempo ne purle- 


























3. cl scrive. lamontandosi perciò noll'Isti- 
fato dell figlie dei militari si facciano spendere troppi de- 
{nari ni parenti per eccessive esigenze nel vestiario delle 
feducande;, 0 porchè il cibo sia cattivo ed insufficioute. 

Noi insoriamo questo reclamo, persuasi che, or si 
{fondato, l'egrogia Direzione dell'Istituto vi riparerà pron: 
tamento; non. senza. osservare che nd fstituto nascente 
‘si devono perdonare più agevolmente alcune mende cui 
Îl'esporienza detta. poi il rimedio. 

— Il signor A. S. ci scrive che in isfregio alle jre- 
\sorizioni di polizia municipalo la gran maggioranza doi 
‘cani (non v'è insinuazione) vagano per la città senza mu 
‘soliera; altri poi doi sullodati canî iuveco di portarla 
sul' muso, Ja portano; solo: pendonto al collo quasi la 
docorazione della Corona d'Italia; il che pare non basti 
per impedire di morsìcare. 

E qui vi è noche ingiustizia di trattamento. L'altro i 
succedì una barulfa canesco, ma l'un cano ha una mu- 




















V'altro ha una musoliera di figura, meglio un rudimento 
di musollera; ebbono questo, sebbene avesse torto mareio, 
uscì , ed sò trionfare della Totta disnguale. 

Ti nostro, corrispondente: domanda adunquo o giusta» 
mente, ci pare, l'eguaglianza dei cani innanzi alla leggo 
dolla musolicra. 

“Nono ed wltlmo elenco dei donat.ri 
oggetti per la tombolina Ga elbe Tuogo Ta sera di tu 
nedì, 3) gennaio, nel Regio Teatro al Vallo di Venefi- 
conca, 

81 /A, R. la duchessa di Genova: — nu'elogantissima 

pendola e duo candolabri bronzo dorato: 

Cav: Giusoppe Solej — d ‘tagli atoifa in seta. 

Signora Gabetti-Righetti/ — un mazzo fiori artificiali. 

Sig. Giovanni Battista Diverio — due panieriaî legno» 

‘» Carlo Oliveri — un’ medaglione argonto. 
® Tuigi Cordsso — un macina cat. 
‘(Pietro Marietti — un yolumno (Cornetto). 
a Carlo Derani — due bottiglio vii. 

» Cesa" Pio, orologiore, — uno svegliarino. 

















Patioria signor Moriondo Mannati — albi. con vo: 
dute, 

Sigiiora Marla Panza Durò — quattro: bottigl'o) al: 
chiermes: 





Sig N._N. — duo gambali cuoio, imponetrabile. 
» Pozzo Giuseppe — un -contrà fornello, 
». Cornagliotti, Cetto del’ Cambio — due bottiglio 
C iampaguo. 
» Tommaso Prandi — pacco cioccolato. 

Siguora Marchesi Francesca — cito moccichii e col- 

etto. 

Sit, Pignatta, calzolaio, — paio stivalini. 

* Anselmo, Jiquerista, — cinque. bottiglie Bor 
denix. 

“© Elento dei signori oatori pella lotteria viné 
‘per scopo di beneficenza, 

Menotti sig. Luigi, Torino, tre cassette da sei bottigt'a 
caduna ‘ini assortiti! e scelti. 

Sig. Deeidori ‘A. G,, Asti, uno cassa di m. 12 bottiglie 
ini assortiti © scolti. 

‘Azimonti sig. Alessandro, Torino, una cassa di 40 bot- 
tiglio, civè ; 10 barbera, 10 nebiolo, 

Tiotel ‘Trombetta, Torllo,, uua cassotta da sel bottiglie 
vino Porto dell'anno, 18! 

Fulcheri sig. Alessaudro, Mondovl Brao, duo casso da 
12 liottiglio caduta, ciob: 1 bottiglie barolo secco 1808, 
18 bottiglie barolo llolc» 1808. 

‘Ai, cav. Frauco Meardî , Voghera | quattro. bottiglie 
barbra 1567, disponibili 200 bottiglie; due bottiglie bar- 
‘bara 1818 , disponibili. 500 bottiglie ; duo bottiglie nva 
acolta 1808, disponibili 500, bottiglie, 

Sig. Arnaud di S. Salvatore conta Cesare, n. 12 bot- 
tiglio vino scolto di Caatelnuoro d'Asti 1866, 

Sig. Ignazio Nobile di Well Welsa, Torino, uun cassa, 
‘di'n. 1 bottiglie vino Valpolicella, fondo. Corrubio, Ve- 
zona, 1868. 

Sig. Priora Giovani, ‘Tortona, rimesso dai signori C: 
minalo © Bussorie, duo casse da sei bottiglio calina vivo. 
nero di lusso, collina di ‘Tortona regione Predora. 

Sig: Zitilio: comm. Giuseppe © Sgli, Milazzo , rimesso 
dai signori; CaminaJo e Bussone ,; sci bottiglia vino Capo 
Rosso, ei bottiglie vino Milazzo rosso asciutto, 

ig: Teitto Domenico, di Traai, rimesso dai signori Ca- 
minati e Bussone, sei bottiglie vini di lusso, 















































Come. vorrebbe Ella risuseitare tutto; quel! tristo pos 
{sato, richiamere l'attenzione del mondo sopra un sì 
‘doloroso ‘episodio della suo famiglia ora compiota- 
‘mente posto in oblio per chiamare a condizione di 
ci non è degno un cotale cui nella :nai potrà pro- 
vare sta davvero l'individuo supposto? 

Il marchese stette alquanto pensoso , evidente- 
‘mente impressionato da queste parole. 

— Prima di decidere se questi dubbi cli'Eila ar- 
cenna con: giusto critorio sieno risolubili 0! no, con- 
verrà parlare (con messer. Nariccia. \Egli ci potrà | 
\chiarire di molte cose, e forse dalle sue rivelazioni 
‘sorgerà alla’ nostra mente l'evidenza..... Ma, ap: 
(punto ; nessuno ancora ritoroa a darmi conto della 
‘imbasciata fatta a Naricci 

Tese la mano per afferrare il cordone del ca 
panello , ma in quel punto medesimo l'uscio s'apri 
vivamente @ il comoriere del marchese , così con- 











citato che aveva perfino trascurato dî chieder liconz> 
d'enteare, sì precipitò nella camora con aspotto tur- 
batissino; 6 quasi sgomento. 

— Volevo suonare , appunto, per. voi: disse il 
ma:chese. prima che il servo aprisse bocca. Si fu 





da Nariccia 1 
— 8k,,.. SI signore: rispose l'altro con voce chis 
tremava, Ci fui ‘io ste: ‘ADI Eccellenza, se 





‘sapesse 

Il marchese notò allora il turbamento del dome- 
stico, 

— Ebbene ?;,. 
vato? 

— Il povero signor Naricnia, questa notto fu bar 
‘baramente; assassinato. 

Baldissero e fra' Bonaventura sorsero «di scatto da 





Chi avvenne ?... Ca l'aveta tb 





epoche fra la nascita .e il rinvenimento, che sarehbe | sédere. 


accaduto un anno dopo? Sono tutte questioni, pare 





a me, che ci debbono fare riguardosi © di molto. 


— Assassinato:1. asclamarotio essi. Morto ? 





— No... Pare ch' e' non sin morto del tutto, 





per ore, ma gli è poco meno. Non ha cognizione, 
non può più parlare , ed ho udito che i medici 10 
‘dfinno per bello e spacciato... gli assassini gli hmano 
qusi tagliata Ja testa; Un: rubalizio dei più audaci, 
e dei più barbari che sia stato compito maî... Ta 
povera vecchia fante fu sgorzila come un pollastr: 
quella è morta per davvero... Scassinarono il for- 
ziere ® portarono via tutto Îl denaro che c'era , si 
dice delle somme enormi... E dovevano aver delle 
chiavi che oprivono. dapertutto,_ perchè non ci fu 
la menoma  effrazione | ned alcuno dei casigliaoi 
ebbe ad udire il menomo rumore... La cosa fa sto- 
perta stamattina che andò, secondo il solito, a recar 
loro il [atte la rivendugliola della cantonata, e tro- 
vato l'uscio aperto s'introdusse nel quartiere e mirò 
l'orrendo. spettacolo. Ella mise in un momento a 
rumore tutta la casa e hon tardarono ad accorrere 
Ja giustizia ‘e la forza pubblica... Adesso colù c'è 
‘un mondo di gente... Già sì dico che gli assessini 
sonu i soliti di quella fumosa cocca che non si sa 
mai cogliere e che sono il terrore di tin la cità. 

IÌ marchese foce’ un atto colla mano che'il servo 
prese per un ordine di silenzio. e tn'ceano di con- 























gado: si tacque, e camminando ‘all'indietro; come' i 
gamberi si avviò verso l'uscita. 

— Siatlacchino i intel cavall..... subito: comandò 
{ll marchese. 


E il domestico dopo ‘ua ultimo. inchino nscì sal- 
fecito. 

— È una fatalità che il Dlo cisî debba spezzare 
ira imiuo? Soggiunsa il marchese. Nariccia che p 
trebbe dileguare î dubbi, ci viene ora tolto. Vagli 
vederlo: Padre, venite ancho voi meco, 

— Molto volentieri: rispose untuosameate il g 
sulta, tanto! più che se  quelllinfelice fon è ancora 
morto, può essergli utile: il (miu santo ministero 

(Comtinua) Virtonto: Ransezmm, 











I 








| 
















































































Timesso ni signori Caminalo e Bussone! per conto del 
tig M. A. Capi loro, rappresentante, di Milano, un pin: 
tou di litri 3 118 canopao Sardegna, ua pintone di Jiri 
® 112 malvagia Sardogon, 

Convert vv. rig. Loono, 5. Eùsebfo), Stsa , due cas- 
sette da eoì bottigiio caduna vino secco rosio 16 

Proto sig. Giacome, Novi, quattro cassetto da seì Tot 
tigliò ‘caduna vino amaro) tonico. Proto. 

Rimesso dai signori Caminalo 6 Bastone pier conto del 
sig: Giovanni Grimazzi, nn fusto da cinquanta litti vino 
da posto. 

Rimesso iai-siguori, Camiale e Bussone or couto di 
N.N, duo fusti da cinquanta litri cadano vino da' pasto, 

Rimesso dai signori Camionle © Bussono per conto di 
Giorgio, Rems, un fusto di cinquanta litri vino da pasto. 

Rimesso dai. signori Caminalo (e! Bussono per conto di | 
N. N. — tn bon Giandoja — un fusto da cinquanta 
Îitri vino da pasto, 

Biniesso dal algnori. Camianto e Bussone per conto di 
N. N. — nell'allegria si ponsi nî poveri — un fato dì 
duecouto cinquanta litri vino da pasto: 

Sig: marcheso Balbi Piovera D. Gincomio, senatore del 
rogo, quattro casse (dn 12 bottiglie caduna vino bianco 
sciuto. 

Cav, Luigi di Bricherasio, una cassa di n. 18 bottiglio 
di sci qualità vini scelti, 

Sig. Cesare Pomba , ta fusto di 
soclto da pasto 1867, 

Varvello sig: Trancesco e figli, Asti, quattro' cassetto 

i bottiglie caduna vini assortiti ‘e scelti 
 Suller DI Giovanni, parroco di Chiomonta, Susa, 
due casse da 18 bottiglio caduna; vino scelto da pasto 

Sig. Goria O. D. Giuseppe , prevosto di Vignale  Ca- 
‘aule Monferrato, ina cassa di'p. 12 bottiglio vino binnco 
scelto nnno $i; 

Cireolo geografico. — Domenica 31 gersaio 
‘avrà luogo nella sala maggiore del Circolo geografico ita 
Nano _Ja prim conferduza sciontifica sull'argomento; pro- 
posto nell'ultima assemblea generale. 

Sono pertanto invitati tutti Î soci a trovarsi Hel me 
‘asino localo allo: ore due ponieridiane. 

Quelli che avessero. actitto qualche memorin scuo pre- 
‘gati a farlo sapere al presidente il giorno prima. 

La Direzione. 

“ Comizio agrarto del circondario iti 

jo.— Oggi venerdì, 20 gonnnio, alle ro È 
; quarta conferenza. ‘nel (Palazzo Carignano sul 
{onu Cone | chimiei — Modo. di usarli, relatore car. 
Mossa. 

“Belle arti, — Sono in Italia numerosi, se non 
ocelleuti, i giornali e‘lo riviato che trattano di poli 
dl scienze @ di ettore. Parecchi riguardano l'inln 
Ja statistica, l'amministrazione, nè scarseggiano quali cie 
concernono Îe mole, i teatri © la musica. La massoneria 
ba il suo otgatio e lo «piritismo altresì. Solo, chi il erd- 
doribbo Solo le arti belle sono trattate appena ii volo 
@ quasi noglitle dai giornalisti, 0 ciò accado nella con- 
train cho lia prodotto son solo i più grandi artisti, ma 
Î iti olegani Scrittori di cose d'arte, Ed ancho hi questo 
imo del sapore Volibinino con nostra vergogna Ficono- 
acoro che ci sino lasciati Vincere dallo strabioro; Tafatti 
alogantissima © dotte riviste artistiche si pubblicano in 
Irighilterra 60 in Francia, a cui siuora: non abbiamo quasi 
saputo. opporre nua. 

"Noi non diremo; che questa déplorabilo Jacuna sia 
giù stata riempita dui valenti compilatori dell'Arte in 
Tlulîa, di cui vento pubblicata tontè la prima disponsa 
‘con molto lusso, benchè la. valeni!a degli scrittori e degli 
‘artisti ci sla avra di folto. successo. Il signor Biscarra 
i parla doll'arte contemporanea ‘e dell'arte applicati 
all'industria, Jl Scitoni degli Scavi recenti di Roma, il 
Ttòcen ci dà la blografia di Vincenso Vela. La poesia vi 
è Fappresontata. da Emilio Praga; seguono doi cenni 
‘sullo ‘esposizioni itallano; sui Iibri concernenti l'arte, su 
‘concorsi artistici, sui musei; sugli ultimi Javori che si 
sono eseguiti 0 altre materie, ondo { solerti; compilatori 
raccolta non tralasciarono în questo primo saggio 
al adompiere' ad alcina delle) promesse da loro fatto, 

Moritevole d'encomio è pure la parte artistica di qui 
sto primo numero; in cui vedesi! un paeso del duca di 
Sartirana, il Vela ritratto dal prof. Gli, tn diseguo su 
pietra litogenfica di Eurico Gamba, alcu intagli in legno 
dol. prof. Salvioni, rappresentanti l'eco. Komo, status 
di VS Vela, 0 nel frontispizio gli emblemi. delle nrt 
Qisegnati da F. Pastoris, infide una tazza d'argento; rap- 
\ircseatante il risorgimento d'Italia, inventata da Luigi 
Schloppati e incisa da. G. Ratti. 

‘Aggiungasi clio parecchi illustri scrittori, fra cui no- 
termo Fravecsco Dall'Ongaro e \l dutto. serittore 
cose d'arte Pietro Selvatico, haano promesso di conliu- 
vare coll'opéra loro questa rivista. 

"Non possiamo infine terminare questa breve comme: 
‘orazione senza una parola di ringraziamento al corag- 
gioso editore Pomba, che in questi tempi coaì poco pro: 
pizii all'arte non dubitò di s:bbarcarsi alla. difficile jn- 
prosa, a cui auguriamo la più fortunata riuscita, Ma noi 
‘non potremo alcuramente avere un'opera dogua in tutto 
‘dello: scopo proposto se gl'Italiani. non Ta secondano ala- 
cremente nel suo. principio, cho è sempre Ja fuse più 
‘ardua. Né vale il diro cho siamo criscerati da imposto, 
chie dobbiamo sobbarearei ad ‘altre spese inevitabili le 
‘quali già troppo assottigliano la fortuna di ciascuno, 
sasa gittar il denaro in un costoso giornale. La quo 
diana esperienza ci dimostra che Questa ragione non i 
pedisce di far lo più pazze spese in banchetti, în diver. 
timenti carnovaleschi, che non lasciano memoria di sì 0 
la lasciauo poco. gradevole, nel seguire serviîmento tutti 
i capriczi della moda, Meglio, sarebbe: che i facoltosi, 1 
‘ui rivolgiamo le: nostre parole, non lesinussero | tanto 
nol fare qualche sacrifzio all'arte, Ja quale non solo ju- 
‘goutilisco è nobilita j costumi, ma fornisce altreal il modo 
raîgliore di sfoggiare nel lusso, un modo cioè che non fa 
‘segno 20/0 di opuleixa ma eriandio di coltura e di buon 

gusto. 
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Soeletà promotrice delle helle arti 
im Torino. — Regolamento per l'Esposizione del 
1369. — Auno XXVIIL 

La Direzione fa noto che l'annuale pubblica Esposi- 

‘zione di Bell Arti avrà luogo nella prossinia primaver:s 
‘eominciamio da sabbato 17 aprile, noll'edificio. propri 
della Società (via della Zecca, N. 95), ed a norma degii 

‘artisti che intendessoro concorrere ad abbellire la mede- 

sima calle loro opere, pubblica il seguente 





Regolamento: 

1. Dal giorno. atli 10 aprilevIa sogretaria della So- 
clotù starà aperta tatti i giorni dalle'ore 10, del mattino 
allo $  pomoridiane, per: ricevere gli oggetti, d'arte che 
gli artisti auto nazionali cho esteri; tuttora: viventi, vor- 
ramio presentare per l'Esposizione. 

2. Gil oggetti d'arto du esporsi dorraziho;essere con- 
soguati franchi (li spesa alla segreteria della Società, 0 
dagli ‘espositori atersi, o por mézzo della persona che 
loto sarà bencrisa, montre In Direzione intendo rim 








| ricro ostratca a tatte le: operazioni preliminari alla con- 


sogna. 

o stesso norm si soguiranno per Ja restituzione degli 
oggetti sosra indicati. 

i. Lo copio non derona proporsi all'accettazione: Sono 
cecetiuato quelle cho riproducono ‘un lavoro in um 
nero. affatto. direrso, come, smalti, mosaici; acquerelli, 

nature, ceo. 


















quelle che già. Sgurarono in alvine delle 
esposizioni della Società, (0 furono 'esposté 
te iti qualche negozio; siccome par tutte quelle 
‘clio’ la Direzione della Società per qualunque altro titolo 
non giudicasso: conveniente lasciar comparire ‘in: una 
esposizione di Bello Arti. 

5. Lo pitture dorratno; essere ornate di decente) cor- 
nice, ol alieuo di un regolo doralo 0 colorito, esclusi 
quegli ornamenti che per la loro ivozza potessero recar, 
disturbo nella collocazione allo pitture. vicine; e ne. di- 
Dinti fuisero rotoli od ovali, dovranno essoro aggiustati 
su di tina tavola colorita in nero di forma quadra. 

Le melesime nou polrauno essero esposto entro le 
cassetto; 

Ls opere cho si presenteranno per' l'Esposizione', 
por ossere accettate, dovranto! venire ‘accompagnato: dà 
tua dichiarazione in' cui sia indicato în modò ben ‘linro 








îl soggetto, il prezzo richiesto in.liro italiano, se ven 
di 





‘nor cho il nome, casato, patria e residenza del- 
store. 

7. Ore non siavi dichiarazione iu contrario, nel' prezzo 
dol quailro. è compreso) quello della cornici 

8. Il prezzo delle opere vendibili dovrà cssero  dichia- 
sato alla segreteria della Società prima dol mezzogiorno 
del giorno 15 april; il'modesimo: vorrà pubblicato ‘nel 
catalogo dell'Esposizione ‘e sarà tenuto assolutamente 
variabile; 

Siccome però da molti artisti si usa faro una riduzione 
a favore della Società, la medesima sarà; paro nccettata 
sino /a tal giorno, e quindi tevuta ipure. assolutamente 
invariabile: 

N. II prezzo di tutte/le opere d'arte (che saranno /ven- 
ilute anche direttamonte dagli artisti, o dn chi per esi 
lluraute l'Esposizione, dovrà essere pagato a miano del 
tesoriere delli Società prima: della chiusura dell' Espo- 
sizione. 

0. Su tale prezzo verrà prellrato Î cinque per 
cento computato sulla somma fissata. dall'autore e 
stampata nel catalogo, 

Per gli ncquisti della Società, fatti dalla medesima in 
irojorzione dei fondi sociali; il ‘diritto del cinque per 
coito sardi calcolato sulla somma da essa pngatà. 

It. Dopo la ore 6 Jom: del giorio 10 aprile non 
sarà più iccettata pera alcuna per l'Esposisione; tion 
escluso il caso di forsa maggiore: 

Per lc opere però che giungono dill'estero 0 dalle 
Provincie italiane basterà che dai registri doganali 0 fer- 
rovinri apparisca essere giunte in Torino nel! giorno 11 
aptito. È 

la. La Direzione farà procedere al collocamentò delle 
opere, senza che alcuno abbia: diritto di far reclami di 
sorta pel posto nd esse assegnato, 

‘Appena compiuto il medesimo, sarà fitta ficolti 
rigli Artisti di recarsi a dar ln vernice alle loro opero, 
disponendosi le cose in modo che ciò possa ‘aver. Inogo 
non più tardi del mattiao del giorno 15 aprife. 

18. Sabuto 17 mprile avrà principio PEspozi: 
zione: essa non durerà meno di un mese, e stàrà'iperta 
tutti i giorni dalle ore 10. del: mattino ‘alle 5 pomeri 
diane. 

id. L'entrata all'Esposizione è stabilita mediante! pa: 
gamuto di centesimi cinquanta in ogni sabato e di cen- 

ii venti in tutti gli altri gioruî iudistintamente. 
15, Souo esenti da tale pagamento i Soci, gli Artist 
espositori, i Giornalisti @ gli Allevi, dell'Accademia Al- 
Liotti 

1 imedistinî però, por aver; libero l'accoiso, dovrinno 
prescutareogbi velta Il biglietto personale loro appoit: 
tuinento rilasciato dalla Direzione. 

16. La Direzione non si reiide garanto: del danni che 
potessero avvenire alle opere esposte, per via di toe. 
denti imprevisti 0 di forza maggiore. 

17, Nessuna opera ancorchè venduta potrà essere enpor- 
tata prima della chiusura dell'Esposizione. 

18, Tutte le opere esposte, comprese quelle. venduto, 
dovranio essere ritirate otto giorni dopo la chiusura del- 
l'Esposizione; trascorso il qual termino la Direzione sì 
terrà sciolta da ogui responsabilità. 

IU. Lo opere d'arte ncolto dalla Direzione per essore 
riprodotte uell'Album dovranno perd essere Tasciate nelle 
sale della Società per  titto quel tempo clie possa:occor- 
rero alla riproduzione. 

20. Per ricevere. l'opera esposta ‘od il prezo della 
medesima l'autore, 0 chi per esso, dovrà preseutare în 
vuta che sarà stata rilasciata. dalla segreteria; 

Torio, 1G:geunaio 1864, 

Perla Di 


















































n 
‘Avv. Luioi Rocca, dir. segr. 
© Concerto. — Domonica, 3I gennaio, arromo 


alla sula Marchisio un nuovo concerto. Duo nomi illu- 





Bianchi © G. E. Marchisio, anto chiamato Intorno a st 
uneletta schiera d'aris 

cabadati, i siguori. Rertuzzi ,, Casall 
Palcner, 

Xi biglietto si vendo al prezzo di L. 4. 

Siamo certi che domeuica alle è Ja sala Marchisio sarà 
Len anguita al numero degli accorrenti; Daremo n altro 
‘iumero il preciso programma del concerto; 

# alli maschera. — Domani, sabato, bi 
sogni assolutamente. andare al ballo în maschera; è la 
(ibi ua del carnevale se da tutto pari 
teatri spa'sncano lo loro portè cop attrattive mai più 
vodut 














stri nell storia contemjoraaoa dell'arto, profbiori 





‘Al-D'Angonnes:la:briosa Sociotà del 
dija c'invita a nd; allo Seribe poi' si darà 
veglione in cui saranno distribuiti numerosi: regali umo- 
istici allo maschera; cosicchè chi ci va, fnroce di spen- 
dero denari, rischia di faro un ottimo aifare. L'orchestra 
vi è diretta, dal maestro Piacenza, che vi! nrà, udire una 
sua nuova polka: Ua giorno di fera. 

‘2 Iutitarto dell Sordo-Mutl. — Anche questi 
poveri Sordo-Muti fanno il loro po? di carnevale; e ciò ia 
grazia dol sig. cav. Bracchi, consolo del Brasile, che per 
sua cortesia. singolare: diodo Joro, domenica, scorsa un | 
saggio di quanto sia. valento nel fare i più sorprendenti 
giochi di ‘prestigio. 

Eta cosa bella per gli spettatori estranei colà invitati 
l'osservare con! quanta meraviglia, con quanto diletto 
preadesséro parto quegl'infelici a tale divertimento, che 
ti voleva passare, per così dire, dagli occhi alla mente. 

‘Abbia il' cav. Bracchi, cho fa così servire ad un'opera | 
di carità i stioi talenti, il ringraziamento di tuttii cuori 
gentili o; sensibili. 

uomo: rinvenute quattro piccole chiavi tenute, 
riunite da ua anello; Esse appartengono certo; a qual: 
clie impiegato 0 cassiere che faccia molto calcolo sui sè 
greti delle. suo serrature; Lo chiavi sì trovano a dispo- 
sizione. dello. smarritore. presso l'ufficio municipale. 

* Guardi» nazionale. — La, munita dela 
Guardia Numienale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinza dal Falazzo di Gittà, alle ore 3 112, suonerà: 

Sinfonia dell'opera Zoliuto del M. Donizetti. 

Partenza alle! 8-da Piazza dello Btatute, 


























Osservazioni. meteorologiche. fatte nell' Osservatorio a- 
atronomiico di Torino a metri 276) sul tivello del mare: 














858. gennaio, 
E 
Gi | lE 8 
te |35 È sÉ 
Sa|g dEi 33 
siii 3 |P! 
gle 88 È 
0I 0 le TERA 
DO ne ero 
SÙ SO ino onere 
98|NE debole [neve 
13 | me]NE dabolo (nere. 
4,8] 100|calma leopertog 
Temperatura estrema al nord minima — 2,7 
in gradi contesimali massima 05 


Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 29 — 1, 
‘Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Temipo medio di Roma) 

90 gennaio 1869. 
\o;.ore 7 49 — passaggio nl mer 
— tramonto, ore.5 29, 
, ore 5-42 sera. — passaggio +) 
meridiano, è 25 matt. — tramonto, oro 9 1i matt. 
Giorno della luna 18° 


















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
sl giorno 8K gennaio 1869, 

Audinio Michele, d'anni 59, di Entraque, (Cuneo). ne- 
‘oxinuto — Bellotti Maria nata Ossola, id. 79, di Cor- 
lauze (Asti) — Golzio Angela nata Golzio, id. 55, di 
San Giuseppe di Casto — Lugno Maria nata Capurro, 
4a. 77, di Genova — Regge Maria nata Terran li; id. 74, 
di Pertusio! (Ivrea) — Pid.9 minori d'anni 7, 

Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Cioile 
41 giorno: 28 gennaio 1809. 

Maschi 19, femmine, 11 — Totato 80. 

—_—__—_—________— 


CAMERA DEI DEPUTATI: — 
Seduta del: 21 gennaio, 
Presidenze dell'onorevole Mari, 


La seduta, è aperta al tocco, 
L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del progetto di legge sopra 

il riordinamento della amministrazione centrale © pro- 

Vinciale ed uffici finanziari, 

Ta Camera è deserta. 

MERTOLÌ-VIALE presenta un. progeito di logge per 
dare facoltà al Governo di trasportare nel bilshcio 1869 
na somma stanziata. nel bilanioto 1808 per trasforma- 
aiono d'armi. 

PRESIDENTE credo che questo: progetto di legge deve 
‘essere mandato alla Commissione del bilancio. 

BENTOLÉ-VIALE crode cho essa dova prima passare 
all'esame dal Comitato privato. 

wars, ricorda alla Camera come l'art. 68 dol regola. 
mento nia tato oggetto di una discussione a di diversa 
interpretazione. Nen fu poranco deciso we'un deputato 
abbià 0 mo-il diritto di rispondere con un discorso alle 
repliche dello aterpallanze, quando non ai dichiarasse 
soddisfatto. Vorrebbe per conseguenza /che Ja Camora 
fissasso un giorno per ritclvera questo quasito tanto im- 
portante; 

Mussi ricorda di aver presentato una mozione fir- 
mata da 60 deputati per la riforma. di un articolo 1461 
regolamento, ‘Trova che auche questa mozione potrebbe 
essero risolta volo stesso tempo, 

‘n1si:0) crede cliè la Commissione cho esaminerà la pro- 
posta Mushi potrebbe anche risoltere il quesito posto dal 
presidente, 

D'oWDHE-1eGGiO. trova che (uosta questione è impor- 
tante perciò domani potrebbe! produrai il caso che d'av- 
venuto iavquenti giorni. 

Vorrelibe/che fino da domani il Comitato privato si 
occupasso della questione. 

MASWAnI approfitta, di quest'occasione per' protestare 
| contro la voce che si voglia mettero il bavaglio all'op 
| posizione. L'on. Ferrari violò l'altro giorno il regolamen- | 

to, e l'oratore lo feco notare, ma ciò non vuol dire che 
si vogliano lcdore i diritti di chiechessi 

Arbwsi' insiste e spera che la Camera fssork un giorno 
per'deliberate in proposito. 

‘RES. È evidente che la Camera ‘desidera dI farlo al 


















| che l'on. Morizzi iutendo intorrogare Jl guar: 
dasigilli sopra un dubbio intorno. alla conversione del 


Lordina del giorno reca il seguito della discossione del 
progetto di legge /sul riordinamento dell'amministrazione 
contralo © provinciale. 

aîinsnviSi (per ona, mozione, d'ordine) fa ossorsare 
Chola Camera è vuota. Non si pub discutare l'art, 19'dî 
questa leggo; che è tanto importaute, colla Camera 
quota. 

ans. Si può attendoro! che veogano altri deputati. 

MINERVINI. Aspettiamo puro. 

Dopo un quarto _d'ora _il presidente chiede. se dieci 
deputati appoggiano la domanda dell'on. Minervini. 

‘A sinistra; si alzano dieci deputati. 

Si procede all'appello nominale. 

La Camera ‘è in numero. 

eco il testo dell'art. 19: 

« Per decrato realo, sentito il Consiglio di Stato, pos- 
sono essere creati nei ministeri, con carattere perma- 
monto o tomporario, uffici tecnici speciali, quando l'in- 
dolo rigoresamente (conica della materia o Ia sua impor= 
tanza lo esigano, è 

Lon: F. De Luca ed altri hanno proposto; un'aggiunta 
all'art. 19, 

La Commissione l'accettorebibe nei termini, seguiont: 

« Quando questi uffri abbiano carattere temporario, 











ul'individui chiamati a reggerli conserveranno Io. stt- 
pendio e l'ordino di. anzianità. che (a i corvi 
prestati in detti uffzi saranno, a condizioni ‘uguali, va- 


Jutati come titoli di preferenza. = 
A questo articolo) furono inoltre presentate lo seguenti 
proposto: 
«Art. 19. Dopo) le parole; per decreto reale, agis: 
gere: o previa l'approvazione del Parlamento, sentito, ecc. 
«Nereo. ® 
« Art. 1°, Per deoreto renlo, sentite: lo. perone e la 
‘autorità competenti, eco., come nel progetto. della Com 
misstane. 
e Alvinin 
«Art, 13. Sopprimersi le parole: Sentito il: Consiglio 
di Stato. 
* Castiglia, 
«At. 19, Si aggiunga it seguente paragrafe 
« Nello stesso modò potranno nei Miniteri della guerra, 
della marina e, degli! affari osteri ossare istitui n 
generali interne dalle' quali dipondaro più di 
«Ministero. » 
«Art. 13. In fine , aggiungersi : Gl'individui chiamati 
a codesti uffici conserveranno stipendio ©. grado di an- 
aianità. che avovano e potranno valorai del servizi prestati 
in detti uffizi per solo titolo di preferenza ia condizioni 
eguali. 











«De Luca ed'altri; + 

Parlano sopra questo; azticolo gli onorevali Cantelli, 
Do Luca, Bertolè-Viale , D'Amico, Vallori , Pescatore , 
Riboty. 0 Menabrea. 

(La Camera è deserta), 

1 ministri dimostrano essera necessario di adottare lo 
emendamento da essi proposto relativamente alla con- 
‘serrazione dello direzioni generali. 

LA PORTA crede che l'emendamento del) Governo do- 
orebbo éasere rinviato all'art. 14. 

PESCATONE, è dello stesso ari 

nARGONI (relatoro) dimostra che già si 8 nospéso l'ar- 
ticolo 5 perchè Jo si credette subordinato agli articoli 

14 0 15. Oggi si vuole cospendere l'art, 13, La Com- 
ione non approva questo sistema , e. proponendo il 








rigetto della mozione La Porta, prega la Camera a pro- 


nunziaesi sull’art. 

La Camera respinge la proposta La Porta: 

atxio dimostra l'insufficienza degli stipendi degl'impie: 
ati governativi, sti non possono vivere colla paga mi- 
‘serabile che al dà Joro. Gli è perciò cha î nostri impie- 
‘gati lasciano molto .a desiderare dal: punto di vista dallo 
zelo, Se. ora si cerca tutti i modi per. chiudere oro Ja 
atrada ‘alla, probabilità di avanzamento, si ‘finirà a, non 
avere neppure un impiegato tollerabile: 

Dopo brevi osservazioni degli ‘an, Alfieri, Broglio! e 
Sanguinetti, il deputato D'Amico, membro della Commis- 
sione, combatte l'emendamento del Ministero." 

L'ora essendo tarda, il seguito della discussione è rin: 
vinto a venenii, 

La seduta è sclolta alle ore 6. 








Diamo IMtluerario! che. seguirà 8, M il Ro nel suo viag: 
giò.a Napoli. 

8:M. partirà da Firenze {l giorno. 80 alle ora 5 112 
ant. recandosi a Perugia per la via di Foligno e giungerà 
a Perugia alle oro 9.112 got. Sì iratterrà 4 Perugia ci 
fiore. Partirà da Perugia allo 3 20 nom, ed arriverà 
‘Ancona alle $. Partirà da questa città alle 8 112 ed are 
riverà a Foggia alle 3 ant. dol dI. Alle 5 118 partirà da 
Foggia e giungerà ‘allo 7 11! al Pianerottolo, da dove 
partirà alle 7 9; in vettura a cavalli; per Santo Spirito, 
‘ove giungerà allo 9 9Ii. Riprendorà la ferrovia ia que: 
nta stazione alle 10e‘giuagerà a Napoli alle. ore. 1113 
pom. del giorno dI (Opin). 

Sappiamo che la neve ceduta-in- gran quantità sulle 
lince ferroviarle maridionali cagionò uns interruzione fra 
le stazioni di Vasto e Foggia, Si crede però che questo 
ostacolo possa essere tolto prima dol passaggio di 8, M; 
Ml Re. dd). 























Sull'andomeato della: Regia dei tabacchi, mandano 
da Firenze al Secolo di Milano i seguenti cuni p 
edificanti: 

® L'affare. della Regia procede in mado pago. 
chiaro. Il servizio. della medesima è ancora in (ran 
parte a carico dello Stato; e il Ministero la\ha .no- 
cordoto la facoltà di valersi dei vaglia del Tesoro. 
Tutte le «ere Uitti i magazzinieri delle Privative, 
che sono -«parsi sulla vasta. superficià. del regni 
sono obbligati a spedire \alla sode rentrala di Fic 
renze uitto il denaro clis hanno esatto invgiornata 
senza deduzione di spesa. 

« Gome si spiega ciò, se non sì spiogn col sip- 
porre che. si voglia fara della (cassa della. Resta nn 
5052 sola con quella del (Credito mobiliare? inica- 
gnsrebbe che; seutiste chie cow si ‘dice. iti ques 
anormalità fra gli stasi aderenti dal Ministero, e 
Specialmente negli ullici iti nerti vecchi giornati 

















, beri delle fabbricerio. 


Vi conviceresto chie l'opposizione è molto più rinite 
di quella, che por il imomeiito si traduco in fatto.» 
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CORRIERE DEL MATTINO 





8. A. R il principo di Savoa Carignano diede leri a 
‘nora an pranzo di'gala ‘al quale intervennero S. E. Il 
conto Della Rocca, generale d'armata ; gli ufficiali gene: 
rali dei Comitati d'artigloria , di fanteria o della caval- 
leria, il comondante goneralo della divisione militaro ed 
il comandante militaro del circondario di Torino , $ cor 
mandanti generali; della VR. Ascadomia militare, della 
Scuola militare d'applicazione e della Scuola auperiore 
‘i iguerra, © li comandanti genorali delle. varie armi di 
presidio in Torino, 











Strivono' da Firenze al Piccolo giornale di Napoli che 
‘ll'iftcio teauto”in Corto dal duca di Sartirana non sarà 
chiamato il principo Ponintowski , ma cho fl conte Pa 
sera di Veglio disimpegnerà le funzioni di, grande mae- 
stro di cerimonie. e un impiegato superiore della Real 
Casa quelle di prefetto di palazzo. 












Leggesi nella Lombardia 

* Pochi giorni fu, Ja Banca Nazionale faceva smentire 
‘ho fossoro, ia ‘giro falsificazioni dei nuovi biglietti da 
lire cinquo. Oggi da ‘buona fonte siamo. accertati che 
tali faltifcazioni asistono pur. troppo, e poniamo fa guar- 
dia il pubblico contro di esse. I biglietti falei ai ricono- 
scono principalmente por/le parole lire cinque, cho np: 
‘paiono. meno: spiccato e alquanto più piccolo che non ne' 
biglietti buo 

co che! cosa guadagna la Banca a mandare somme 
ingenti all'estero, per fabbricar biglietti, cho con più te- 
nuo piera, © iù ampie guarentigo potrgibe far fabri: 
care’ dagli stubilizionti nazionali | 

BANCO SCONTO E!SETE: 
Poeco il risultato delle olezioni fattesî il 97 corrente: 
Amminiatratori 


























Avondo cav. Carlo: Alberto 2018 
Ceriana cav. Corlo 1406 
Denina cav. Vincenzo 2979 
Favale Casimiro 2460 
Foutian cav. Rocco da8a 
Goiaste car. Ulrico 2508 
Maivano Alssandro 4510 
Montaldo cav. Carlo Rr7 
Paatalcone cav. Luigi 2718 
Rolle comm. Pio 1750 

Censori: 
Motos Emilio » 2650 
Neli comm. Corrado » 2609 
Ebbero in seguito maggiori voti: 
‘Antonino 2009 
Martinolo 1895 
ello 1870 
Melano 
Demichelis 
Tiasagno 
Pasîorino 
Magania 
Per. Censori 
Carmagnola cav. Gaetano » 1698 
Ferrero » 1617 
Orilino. del giorno Fentina | voti 2975 
Pasquili >» (781 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta, Piemontese 








LAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 28 Genn 


La Camera rionita in Comitato ammette alla let- 
tura una proposta dell'on. Macchi per soppressione 
«egli articoli del Codice penale contro il duello: 

Ammette alla discussione i progelli di nuova ta- 
rilfa consolare, e del: pagamento interessi delle re- 
siduo obbligazioni dello. ferrovio:di Novara in og- 
giunta al bilancio dello Stato, 

Seduta pubblica, 

Sono accordati b congedi, 

Si procede alla nomina di un vice-presidente in 
surrogazione dell'on. Cavalli, fatto senatore. 

Guerzoni interpella Menabrea: Sa presenterà il 
libro verde, e se risposa adeguatameg}e  all'allima 
nota di Moustier relativa alla questione romani 

Mennbrea afferma aver lrasmigsto al nostro 
‘ambasciatore a Parigi le debile ossergazioni in ri- 
Sprista all'accenaata nota; promette a. preset 
del libro verde. 

Marsi sviluppa la proposta di modificazione del 
regulameato interno circa le interpellanze, 

Questa proposta è presa in considerazione e tra- 
stuessa alla Giunta \per il regolamento interno. 

‘Arrivabeme interroga intorno la forza ‘nume- 
rica attuale della guarnigione di Mantova, ‘cui ri- 
sponde il Ministro della guerra. 

Discutesi il progetto del trattato di commercio 
colla Svizzera. 

Viagava lo combatte ritenendolo, contrario agli 
interessi italiani. CER 

Menabrea e Minghetti lo sostengapn. 

Berti è naminato vice-presidente con 125 voti. 

Schede bianche 05. 

DRESS ‘ren 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agazio Stefani) 
Montevideo, 27 dicembre. 
Un telegramma da Buenos Ayres reco che Ango- 
stura venne attaccata il 24 dicembre; Assicurasi che 
Lopez sia prigioniero; Gli alleatizjoseguono i fug- 
giaschi. 




















Parigi, 28 gennaio. 
Corpo Legislativo: — Le: domuade d'interpellanza 
di Belbmont e Buffet vennero respinto. 
Sì discusse l'elezione di. Gard che {u convali- 
dato. 
Madrid, 28 gennaio 
Viene smenlito. cha il Nunzio abbia lasciato 
Madrid. 


11 redattore, lo stampatore e porecchi. impiegati 
del Pensamiento Espagnol vennero arrestati. 
Berlino, 28 gennaio 
Ta Corrispondenza provinciale dive che l'apertura 
del Reichstag è probabile pel 5 marzo. La Corr 
spondenza considera l'adesione della Grecia quasi 
come non dubbia. 





Liverpool, 28 gennaio, 
Le perdite. dell'incendio della dogaria di Rio-Ja- 
neiro assendono ad 80,000 sterlive. Îl danno. prio- 
cipale ebbe a soffrirlo ill commercio francese, 
Bukarest, 28 genna 
Parecchi giornali: pubblicano articoli vivissimi 
contro la prussificazione dell'esercito e contro il 
colonnello Krensky. 








Triesto, 28 gennaio. 

Stamane, alle ore 2, & scoppiato (ut grande in 
cendio;noî magazzeni della dogana. 

Vienna, 28 gennaio. 

8: M, il re Vittorio Emanuele ha conferito a Giskra 
ìl Gran Cordone della Corona: d'Italia. 

Madrid, 28: gonnoio: 

Lo Gazzetta pubblica un decreto’ d'amnistia per 
gl'individui compromessi negli avvevimenti di. Por- 
torico. 

Ua manifesto dei ministri, în occasione dei fatti 
di Burgos, promette tina punizione pronta ad esem- 
plare. 

Il Governo che sanzionò ttt i diritti dei cittadini 
e stabili in nuo la libertà dei. culti è prontr 9 re- 
primere. lutte le mene reazionario che, potessero 
prodursi avanti la riunione delle Cortes, Il Governo 
conta sull'appoggio dell'esercito, della marina, della 
milizia € del cittadini amanti delli libertà dol paese: 


























Fatti Diversi 


n di Milano pare 
aminò la libertà di ‘stampa. colla stesea rviscoratezza 
del generalo Cadorna © del ministro, Cantelli; poccato 
che al pari di questi; non dispongano di cannoni,. ceppi 
i mancite! 

Era la sera del 21 6 sì facova alla Seola la prova ge- 
norale degli Ugonotti 

‘Adua tratto tutti i professori di orchestra. si levano 
ln massa, escono dalla sala. 

Che è? che non è7 1l signor Fili), appendicista mu- 
nicalo della. Persezeranta, il qualo si ora permesso (di 
non! trovar ottima l'esecuzione di qualche pezzo musicale; 
‘ora entrato in teatro o stasnai quotamento ad udie la 
prova; I professori faribondi a tale vista crano corsi n 
proteatarò, che, sè quel mal pensante, malintenzionato, 
repubblicano, reazionario, rivoluzionario ‘scrittore, non 
uscira dal teatro, casi spegnorano i loro lumi e se no 
andavano a cssa. 

Cho fare? Fu giuocoforia cedere dinansi questa que- 
ationo ministeriale, ed il signor Filippi fu pregato di alog- 























ginre da quolle mura. 





Or i professori, dopo aver. così stravinto;. si pentono 
dell’oftcia fatta alla stampa e no dimandano venia ‘con 
‘ina dichiarazione: 

Pr questo riguardo quei signori si mostrano indegni 
| dirvssere poragonati ai ministri, cho per ‘avanti ‘errori 
facciano, tanto più sì dimostrano festardi e cocciuti! 
Compagnia delle ansieurazioni di Ve: 
mezia. — Lorgiamo nel Movimento di Genova: 
Quéita Società ha, presentato il 29 ottobre 1898 al 

Congresso, generale degli azionisti il suo I° bilaucio per 

tutto lo operazioni fatte nel 1897 ed il bilancio 12° (e 

soreisio, 67) per Ja sicari della vita dell'uomo. 

| Questi bilanci assicuravano alla; Compagaie un utile 

| complessivo di L. 290,50 10, con un aumento di lire 

| 8,500100 detta riserva del premi: Nel resoconto dei re- 
visori dei bilanci si accenna che il ramo della: grandine 
fu in Italia cagione di forti passività. 

| Gli affari della Socictà sono nel 1867 grandemente au- 
‘mieotati e, sebbene per risarcimento di danvi 1a Società 
abbia, pagato în quell'anno L.11,138,878 94 puro si potò 
distribiiro, dedotte le risorve, L. 72 60 citettiva per ogni 

| azione. 

| La sommo complessivamente pagato da questa Sociotà: 

per premi e risarcimenti dall'epoca della. fondazione (in 

i toi) ascondo aL. 107,299,781. 

‘Ad cota di così (colossali magamenti, lo. riserve an: 

‘meatano aonualmente e la massa degli afiri va ‘conti 

nuamento crescendo. 

Lo riserve doi premi amontano a L:. 26,887,317 oltro 
le riservo utili di2,595,025 e quelle di L. 73,858, rola- 
tiva allo sicurtà pagabili a vita dall'assicurato. 

Lo aicurtà vita in vigore al dl dicembre 1807 ascen- 
‘donò aL. 14,037,967 capitale ed a L 640,719 di annue 
rondite vitalizio pagabili a luoghi termini, por lo quali 
si ntcumalarono speciali riservo in. L: 7,171,044 oltre ni 
premi în L. 750,062 cho gli'assicurati pagano annual: 
monte. 

Possiamo, compincercì, dice a questo riguardo la Com: 
raissiono di censura nella sua relazione; che ad onta della 
graudo concorrenza sviluppatasi nel ramo. delle sicurtà 
sulla vita dell'uomo, ad onta dell'allettamento, di ‘solidi 
lucrosi impieghi di capitali che, giornalmente si offrono 

, al ‘onta. finalmente delle critiche circostanze 






































loni di muova sicurtà ed a rendere frequouti 
gli storni di quelle già acquisite, ci tiuscì nondimeno a 
concluiera assicurazioni nelle varie categorio del Ramo 
Vita durauto il 1867 per Ja somma di L. 22,720,191 98 
di capitali © di raggiungere, come dai relativi. prospetti 
ripartiti per ‘agenzie © per mesi di assunzione, che lo 
stato definitivo al. 51, icembro p. p., dopo prelevativi 
gli storni, acquisti, affrancazioni e docessioni,sî. aumontà 
di L, 6,01,18 52 in confronto dello stato al ‘i}' dicem» 
tire I8G6. 
‘Annesso ai bilanci al è distribuito l'eleaco dei no 
gli individui e dî paesi. ora si pagarono inderi 
rolasivi singoli importi. 

Fia .i quali furono pagate in questo proriacio pie 
montesi Li. 716,485 ia risarcimento di 1158 dani 
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izie Commerciali 





Nol 


siove | 27 gennaio, — Gli affari in sete 
Jimitati, prozzi molto. deboli. (convenz, 
Oggi passarono alla Condizione 18 balle | Immobili 
onganziuî, 20 ballo trame, 39 baile greggio, | Azioni da 


(R- Door. 





posate 50 balle, — Pero totalo 10,936 chilo: | Azionisti, naldo azioni 
Debitori divorsi + . > 


graimai. i 
1avgun00r; 27 gennaio, — Vendite di co- | Speso diver 
tonî 10,000 balle. 


Mercato moderatamiento fermo, ‘gessata Bi 

















1a. conto mutuo:978 milioni 


Tesoro dallo Stato;conto an- 
ticipazione di 100 milioni 


lodennità agli azioniati della 


1 maggio 1866)» 278,000,000 = 


‘26:gennaîo 1569, — 


S 
18 8bro' 1667)» 66,060,887/ 50 | Mutal tuti i principali 


7,029,569 76 
2 20,000,0v0/ » 
» 8080950 » 





emettere 


8:50,081 48. stagnanti. 
gati, 
1,759,601 48 | *’Eccori danque il soli 
6 dei prezzi 
2000 dop.decal. Frument 


LIV 


inca di Genpya » (06666 70 























MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 


aumento dal iù almeno, n cocezione | peranti È 
delta mofiga ché diminal di 20 contestmi per | 1031? Letra n vista 26 
ogai ettliro e l'avena resta sti 
Gli atfari però ecutiiuano sompro ad ossore 


a A20, 
Le obbligazioni dol Pont Demani 
nogpaiato a 585. 
Sirancia brovo offarto a 505 


Ta questa settimana 
generi agricoli sono 






ui 
î6, 
20.07, 





Worendi Milone - 27ge 





jto listino delle vendite 





nlutero, quosta mattina. più non 



































Lo obbligazioni doi tabacchi erano negoziate 


mai, 1869. 
Îl contegno che si ern spiegato ieri sera 
uito al voto favorevaio ottenuto dal Mi: 


Parigi, Di 

Situazione della Banca: — Aumento tel 

ali rano | numerazio milioni ti, nel portafoglio 4 1110, 
usi conti particolari 1. — Diminuzione nella 

; chiesto a | anticipazioni îti, mel tesoro. 1 #15. 

a tro mesì 





Camera di Commerzto ca Ar 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2) gennaio 1869. — Fondi pubtii 
esisteva , | Consolidato 5010. Contratti del m. fa con. 



































n to 1.28 — l'ottolitro.| Tnicho coordi tata E a 20 110/45 ASA (6 
ia | Obbligazioni del Debito Pub oltro. | nerclig csrdira' la Roudita a 57 5, piegò] 5720 # 5 45/30 30 4040 40(57 
Made Va Ti Mida Fate Dbolerah | PLTCO TE Tore I86Tincansa = 94,648,300/ + 00m» Marbariato » 1705 il [Snow 57% po snncauga di comprate. | 27 11) 57 #3 27 12.35 50 80 (57 da ip). 
‘9 AIVi o: Falco Piongni tit . | Depositi volontari liberi + 112,198,771 27 . liga Mili id. lin Borsa giuuto il corso d'apeitura: di ‘Pa | In lig. 67 55 55 piel #8 febbraio. 
manomastRe, 97 gennaio. — I flatori | Debon bile. per canzionelu111855686 sè | 00 » Riso ai tiglio di Ge LA Corso. logale 87.97 118 
ni mantengono tenaci nello loro pretese. ‘Servizio del Debito Pubblico AQ, Orso n 1840 dd 40 con scarsi alari e 67 60 per fine | Prestito Nazionale 5 per 010 0, d, m. in & 
muova onuRans, 26 gomuio. — Cotone | ‘in Torino |». . . . s 8 600.» Avena sw 920 dd cron oe i G. 79.85. P. NO 10, 
midiling 10:Ark d'costo © nolo. = | 2400 mie, Castagno soce. L. | Sil miringr. rito ISO valeva 179 40. ‘Obbligazioni Rogii (iapeN I dolente 
nuova vonk, SU gennaio. — Cotcso MO Totale L:1,201,101,596/31.| ‘950, Pomiditorza' , #90 ill Lo Demaniali a Sf GRI07D 533 76 129008. 
diing Unland 28 112 cent. Passivo. NUNO , Caziapa = id 1 è linuehi aî negoalarono da lire 31\0% | Azioni Banco Sconto e Séte. C; d. m. ine, 
020, 136918. Capitale - > + + + + I 106,000,000 Prezco del pane. ai sa 149/75 149 50/149 75 119/75, 
Avawk 21 gennaio. — Zuccaro terroso, | Biglietti in circolazione _»766,590,748 60. Pane 1* qualità L. 0 48 il chilogr. i TN 20.0 vista ‘Obbligazioni Ferr. merilionali. €. il. m. in, 
n.18, 7.102 reali per arroba, costo e nolo. | Marche bollo in circolazione» 14,220» — 3 idom o, 045 id mi UanGon 107/25 107 50 167/50 166 105 50 16675 
Lo citrato in succaro nuovo son limitate. | Fondo di riserva. > + » ‘16,000,000 » — idem 700 O AI A eeI 7 | 7197 80 107 75.101 168150 pel ‘28 feb, 
Cambio su Loalca 18 112 Qi0 di premio. | Tesoro dello Stato, conto cot- = A>(bruno), 089 id Terrani 0a since Obbligazioni Canali Onvour. O. il. m. in e: 
(SOI). | rente, Non disponibile «804,064 47: Prezto delle paste, per (ib. È 187.987 027 50. 
ona Conti correnti. (Disponibile) Pato 1° qualità, 068 12 Allo sera 1a Rendita si pad, da ST ID | Obb del comi tassati dll fre. i Cona 
nolle sodi @ imecursali » 8,780,547/40:| elio ao niogate corrente @ da.57 55. 87.50 | ‘ermaggioto al Alcasandria. O, d. m. fa e. 
cayignA DI coMNRRONO ED ARTI DI TONINO: Li i dA o prviimo n 
i ibblica delle Sete Ja. ((Non:disponibile) a_23,911,120 84 Se a n 1 20 franchi valevano 21 0. —) 

Condietone PASSI Cennlo 1800, | Pilitti ‘a ordino, (Art. 21 ; TusodiGinoray 0/82 it RA Lorca dro da) 80,91, 09 a 31/11. 
Bollettino del giorno:27.gennalo 1889. (Sii gatti) - . 11,507,888 52] Carnedivitello L. 128 Rendita italima =—579% T 
Organzino, | coli 18° peso 18.081 | spediti n pagarti > dé 90] =— ooo, 118 AR MEU LETI CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Trama "on 2 gjgg|Piridondi s pagarai . . »  s0asu%O — rottamo © 101 Obbligazioni relative 108 — Rendita, corso legale aumento 
Greggia » »_d Sottoscrizione per l' allena» —___ Beni Demania] “6 cent.21|? sulla borsa precedente, 
Artioli diversi = 3» SISI] sionedelle Obblig.157bre » 89,994 18 Ì H 





n di n Borsa di Firenze del 
i09 1 Creditori diversi. . > 19,949,881 66 








28. gennaio 1869, 





Obbliga=. Regia Tabacchi 481.55 





La nostra Boria è sempre. calma e gli nf- 








È MES Nuovo Prestito 8 fi assai ‘iaitati.Viè molta esitazione, molta 

Soli i gato aL | Depot. Obblga. det Dabito Raiabace e ee EE Napoleoni s1 06 [incertezza nei due campi sn al'anmento cho 

‘otalò nel mese tatt'oggi.colli - 475. . | pubblico 15 7bra:1867 » 84,686,590 »| Denaro = a Francia vo mese, iib — ‘al ribasso; Dipenderà ora dalla risposta della 

| epggiranti a'oggotti è valori Oro-lottera. = Ii08) Londra tre mesi 26,32 Grecia che devo conoscersi fra qualche giorno, 

SINUAZIONE:DELLA BANCA NAZIONALE | _ diverai ne» * B2I,0K456 18] Denaro = Fu FERIALI far ocilero la bilancia piutiosti ia na'asdio. 

a Gitto & giorno ® gennaio Vi), | Risconto del vomentre prete ine iatema o ei, siti Parigi, 28. gemato che nell'altro. Domani dove aver luogo la ri- 

‘devi iu o f n ta Dà si dei Di igi. lori 

srt, SE Fr i dt) DR | pl A dt) | i Pi i al go 

Nunaerarie ir cassa RIE OlO AR sinti » 17188595] Denaro = 105.90 Rendita Franceso 3 0j0 - 108 p ramente & 

audi © succuraali E 179,186,206/16| ‘noe sedi. . . . + 71,885 95] Dee IO Rendita Italiana 5.010 ine moso —58 80 | siata quello scoperto che si dice, e che possa, 
Rscreizio dellu Zecche dello 


Stato LL e e.» A06012696 














Totnle L1,801,401598 01| —__————————— —— — 











{ Vaiori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Venete 





colazione Questo resoconto, ‘paragonatò comquello | Borsa. di Gemova — 38 gennaio 186%,| Q) a 

ein » 18,779,500 »| dolla settimana antecodento presenta le so || Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita Cna 
Portafoglio nelle sedi  suc- ‘quenti principali variazioni liana fu contrattata per contanti e liquid. da | Oubligazioni id. 

carvali ©» + © > © 397,204127 (7 | Numerario aumento Lo 390,83.» [57 25a 87:36. e Vi Rana 
Anticipazioni id. > > » ‘49/190,547 70 | Portafoglio id. » 1,0511069 | Il Preatito Nasionalo fu contratiato per | | Obbligazioni ferrovie Meridionali 
Fitotti l'incasso in conto ‘Anticipazioni —dimin a 719,515» |contanti du 79 40 a 70 35. Cambio sul’ Italia 

corrente > > > + » * 137,900.81 | Biglietti Sd,» 6,814,881 Lo azioni dells Banca Nazionale negoziatè | | Cradito mobiliara Francese 
fondi pubbli ; > 5‘ a 10,009,975 «| Conti corr, dispon. aumento» 1,940,848— | n 150, Obbligazioni Regla dei tabacchi 
‘Tesoro dello Stato (Legge 37 Ta. non dispon. id. » ‘677,68 ,| Sinegoziarono leazioni del Credito Mobi- Vienna, è 

febbraio 1856) . . + » ‘919,799 9A | Bonefai id.» 186/610. » |\iaro da 868 a 365, Cambio su Londra 








far sostenere i corsi in liquidazione. 
Intauto le Rendita oggi da noi si negoriò 





_ 5° 


— 831 | ai prezzi medesimi ‘di ieri 57 95, (0 p.c.e 
— 1750 | fine mese, 

— 18 
— 1985 
— 7- 


1 prestito nax, 79/40, 50, © gli sp: 70 18, 
Le obb Canali Cavoue 328, 3/9 ex-coupon. 
Le azioni Banco sconto non ‘subirono va- 

rinzioni © si negoziarono da 1i9 50 a 149p. 

c.e liquidazione. 











— 423 — | Negli altri: vnîori nou aî conchiusero opera» 
gennaio, _ | ioni ed i prez-i di ieri restarono. nomiuali. 
1 Oro 91 10.49, 
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stitonto 
posa. 

n3fiert (ore 71/2) — Opera: GU; 
eaponti. 

Fr oswini (oro: 71/2) — La dram 
matica compognia, piemontese 
rotta da G. Toselli rappresenta 
La cuna d'Cartin: 

Gerbino ore 7 3k — La dram 
iatica compagnia. Moro-Lin rap- 
presenta : La Lanterna, rivista. 
Ta eroco del matrimonio 

Balbo, (ore 7113), — Fidi 
equestri. della compagnia Gu 
Tatome. 

8. Martiniano (we 7) — Si 

apbresenta + IU ficcanaso, gran 

rivista a tamburo battente mel 
1868. 

Tutte le domeniche € giovadi recita | 
i giorno. 

Ginndata. (00 7) — Si rappre 
spenta: Il Trovatore, vaudeville 
Ballo: La della ed il mostro. 

Tutte lo domeniche © giovell roc 
di giorn 


Per la Stagione 


Presto fi mottoschitti ‘trovari un 
granda assortimento di ‘aosQda» 
‘Piedi con pelliccia 6 senza, come 
Puro stivale e arivatini di 
Romo € da dorme, a modico prezzo: 

D, Horrè © €. 
40) Vin Nuova, N. A 


FERRO GIOACHINO 


Che da quindici anni. esercisco, da 
iniromettitoro per remissione e rile- 
vemerti d'‘iberghi e trattorie 1 e0c., 
ome pure pel collocamento dello ri- 
SSpettive. persone di servizio, mon 

ade poxo a ‘coni 
filone compiuto, tiene 
pre il suo recapito presso il li- 
‘quorista sig: Rozsa (Giuseppe, rim- 
‘petto al caifè Bellardi.in via Milano, 
@ via San Domenico, N. 1. 









































GRANDE D: POSITO 
DI CARBONI FOSSILI E 

VIASALUZZO, N. 35. 
Rocapito dalla. Ditta proprietari 


iofozan e Companion 
VIA NUOVA, N. 22. Pes 381 
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1 DIFFIDAMENTO 


Sidiffida chiunque; cui fosse offerto 
per lo:sconto una lettera. di cambi 
dol 20 corronte maso, a tro mea 
data , tratta in Livorno (Piemonte) 
all'ordine del «av, Giulio. Pasta. per 
ln somma ‘di L. 20,000, pagabile in 
Vercelli, accettata dalla signora C6- 
sariua Savio, vodora Pasta, ell aval- 
lata dal sig. avv, Gisvanni Stio, colla 
giratù fn biazico dello stcsso cav. asta, 
Che talo ‘cfetto. bancario fu rubato 
ieri iù ‘Torino con altre cazte prima 
di essere posto in circolazione, e che 
riessuno del suddetti firmatari sarebbe 
por jiagarlo a scadenza, permancanza 
di corrispettivo. 
Torino, 20 gennaio 1869. 
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uni BACH 
CARTONI DEL' GIAPPONE 
ricordi verdi cd anti — 


Presso Francesco 2reedi 
droghiere via Milano. 2 









































Da rimeMtere ccn'inora peserto 
Tico nilo (di ietragna. Fipetiia 
Silicc, cit tab, qualroli | ornati, 
LEO bia i teragio n 
TT 
SCA o le ona Bossa Via a 
Lola" N, 15, durino, n 
















riyano!‘con une condotta di cavalli 








FABBRICA » LETTI , FERRO 


D’OGNI GENERE 


Hel in varie forme, tessuti in cotone 









sonsumo di 


mor 





GRANDE SHRPRESA 
ché suonino. varie. ario coll'aziono del ee, 
delitti sopra Riescono di alornamento e di bell'eitto in qualunque sale 


SEDIE A MUSICA 
lla d'tta fratelli Geadli 





Dirige 


DEPOSITO Gorso a Piazza d'Armi, N. 12, casa Spurgazzi. 
FABBRICA Corso Frincipe Umberto, N. SI, casa propria. 





ide, come pure elantici 
‘Catzotnt. — Tiene pure Deposito 
tanto all'ingrosso come în dettagli 





IND d 


> via Barliarowx, 6, 1° piano, Torino 





In sentolo di latta, 


Signoro: Ho avato; da Jango tem 
Indiuouza calutare della. Revaleata 
tori invariabilmente oltenuti, hanno gitstifiato 1a tone. opinione della 
sta efieacia, @ Bon csitorò ‘a confermarla in ogni occasione che sipresentarà. 


BARRY Du BARRY e €, via Provy 
Qporto, Torino. 
DEPOSITI: Torino, Acbino, Viuardi, Taricco, Mondo, Gaseetta 
pilo, Cosola, Ceresole; Zo, Alloniti.e figli, Bonzani, Re: 
x I] Hetti , Cugini Guglielmini Origlia, Davido , vodora Rigarto ‘© 
— Alba, Ghorti. — Ulessadria, Garbarino. — 
iprandi, Perfumo o Comp. — Miella, G. M. Vercelli. — 
—'Guneo, Fornoris, Audreini. — Ohicasio, Ciari 
Magni. — 


‘A norma degli art. 19-e 20 degli statu 
noci è contocata in adunanza ordinaria èd anti 
imo febbraio, alle orò è 112 pomeridiane, nel solito locale, dalla 
Sociotà dei Pani da Caifè per discutere e deliberare qul seguente 
Ordine del giorno: 

1. Bilancio e. resoconto dell'esercizio. 1868 ; 


Salate ed energia restituite sei 
mediante la deliziosa faring igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente colata e (raspoiaa da 


BARRY DU BARRY E C. DI LENDRA 


gonfie 
© vomit 
‘spasimi cd 








quaLITÀ 
oupivanta 





feat te 


Ques N. 


chic, Capu 





2 del pro: 





da tro @ da sella, provenienti d'Tn- 
‘gliltsrra, quali saronno visibili lunedì | Stand Lin 
fe fedi nelle loro sender ite | Secco ont 
nolle vio Corto Alberto, N: (0, © Va- | sori 
Venti, Nod. dii 

















sini. — Zorea, MéMi 


inrigione. 
Ab 


© 





9. Dividendo; 


3, Vendita della macchina a vapore; 
i. Nomina di cinque consiglieri in surrogazione di due acadenti d'ufficio 
‘a tro dimissionari. 
997 





ramona, Ferabol. 
Gorbaldi. ©— Genova, Carlo 
 — Lodi, Meroni. — Milano, Biraghi, F. Bossi, 
Zauoni, Manzoni € Comp,, 0. Bonacina. — Monza," 
Bajardl. — Novara, Jacomett, 








eruzi 


Diembro del. Consiglio Sanitario Reale 
AMano, Santa Margherita, 28 giugno 1867. 
n, gio al cho noto orbita di ezio è dibolezio alle ves, 
e trovai che la Revalenta Arabica Da Barry ha prodotto sul mio fisico us 
fotto sodilsiacente, per cal lo autorizzo a rendere pubblica tale. mis di- 
Chiazazione, per la pura verità. MI creda 





(narisco radicamento 10 cattivo dig 
silichezza abituale, cmorroll, siandole, petptazice, 
, capogiro, eufolimanto d'orecchi, acidità, pifuita, emicrania, nausee | 
dopo pasto cd in {cmpo di gravidanze, Ric, era: presti 

Infitmmazionie: di stomaco, del visceri, cigni ‘disordine 

nervi, membrane mucose 0. bilo, insorini, toaise, oppressione; armi catarro, 
‘onchite, tisi (consunzi 

malismo, gotta, febbre, isteria, vi 
rill‘à, Musso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza 
Essa è pure il corroborante pei fanciulli. deboli © per lo peraoné di 
cià, sormando buoni muscoli e sodezza di carni. 

Economizea 0 volto il so presso in altri 


i, malinconia, Beporimento, diabe 
‘e povertà del sangie, FNia 
“encrgi 


involte în carta stampata col sigillo della cana Barni 
Do Bir e ©. senza di che non possono essero geonine: | 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso © regola ginerali dietetiche, 
pedone ia provincia, contro - veglia postale ill di Basca Na, 
zionale, 

Sì masida franco © gratis ‘um ibeetto contenente estratti di più di 70,000 
certificati di quarigi 7 


po geeasono di orsrrare mu malati. la 
Barry, 


‘Somaglino, — Pidcetsa,' Zancani, Martelli; 





— Pimrolo; Badariotti farmacista. — Stredella, Sabbia. — Susa, Broviay 
Forecié.— Joriona, Fei. — Vercelli, Ferri. — Mondoik-Breo; Rossi Giorgio, 
Bertolino. — Dogliani, L, Cn lia: — Carate Monfer= 
rato, Guot itzo, Ferrero, — Intra, 
mae. Alovis [os 





Società Anonima per la fabbricazione d'acque gazose 
Via Gaudenzio Ferrari, casa propria, Torino. 


lle,  ventosità, 
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etionî (ispepsio, gaatrit), neuralgie 
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ie fogato, 













medi, 1g costa i meno 
cvmaTà 
sornAreina 


Bis iivb. fe 10.50 
» 218 
» 818 
= 10 (8— 


Berlino, 6, ottobre 1846. 
, 0 i risultati curativi e ripa- 


Dottora D'ANaRusTAI 


Grsovarra BamixvooA, 

nza, N. 34, 
da Po 

ocio, Gi 





ne, Fi 














Firenze, Csuoni; Roberta; Si: 
Bruzza, Isolabella e Pe- 





la — Novi, S: 








social 





l'Assemblea generale dei 
pel 





L'Amministrazione. 


giorno di. martodì 






Non più freddo nè 


Le ne 





ati 
Li. 4 23. — Coll'anmetto di ce 
iu'tutto Îl Regno, progando d'indicart 
lo domando a CARLO MANFREDI, 









(EAU DE € 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — 


‘Milano. — U) ito in Torino 


‘Giborgata. 





sito di Pia; 
KELICE, il 
deposito (la rinomata (abbrica 


rli cateri è 








Ubi AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile di Varallo, con 
sentenza del 19 gennaio corrente pro- 
nunciava nel giadizio di spropriazione 
forzata inetituito dalla Congregazione 
di carità dei poveri di detta città 
contro li signori Carolina Gravazza e 
Bevilacqua avv. Lorenzo coniugi, ivi 
residenti; il duliberamento del caseg- 
giato prospioionte'la Piazza Ferrari, 
e la via dol Santuario in essa città 
di Varallo, ia mappa al N. 857, sotto 
le coerenza delle scnole pubbliche lo- 
cali, Ginsoppo Rafagnì, Ja. Piazza 
Ferrari e la via del Santuario, a fa- 
vore della stessa instante Congrega- 
zione di carità per L. 7510. 

DI termine utile per fare l'admento 
del pesto scade alle ore 3 pomeridiane 
del 8 febbraio prossimo. 

Varallo, 23. gonnnio 1869. 

Tana cano. 


378 SUBHASTATION 
Par Jugemont renda par le tribuna! 
civil d'Aosto le 9 janvier, couraat, 
caregistré lo 10 2u N. 88 avec 
ment do Lf 50, notiîié let 
J'huissier. Vittod, "Gi Ca 
{hérine éponse de ILale Frangois Jé- 
r0me, domiiliéa'à Saint-Pierre, ayant 
(6 débontée de son opposition 
l'actede commandement pur subbas- 
| tation dello notifica le. 18 mars 1868, 
mbmo hulssior.. l'instance de Ga 
Jeazzo Claude Francois domicilié è 
‘Aoste, colui-ci.fnit instance. nupres 
do Me president du mémo tribune 
pour .la députation de l'expert Turi 
pas Victor do résidence è Ja prédite 
commune de. Saint-Pierre, pour la 
‘description ot taxe des immoublos 
































Qésrits audit. precepto, au vu des 
articles 66/4 /et 668 du cade de pro- 
cobdure civile 

‘Aoste; lo 25 -janvier 186%, 


nilitnolcite brevettate in crime 
ili dali freddo © dall'umidità e gli mantengono 
Adattano & qualunque dimausione di xcaxpa , osservando che Ja. parto del 

devo toccata. il fondo della scarpa. Per somo I: 4 59, per donna 





Quest'acqua scoperta da uno dei mi 
il Colore maturale © primitivo ai capelli, favoriti e mustacchi , donò 
tto/0 ‘lisci frizioni , senza macchiare né la pollo uò la biancheria, È 
sopratutto raccomandata’ por Ta sua innociità © facilità d'impiego. 
Bela bagnare la copigliatura 0 la barda li mattino ela sera frizio: 
‘nnidola con ‘uno spazzettino fino ‘a che si otterrà gradatamente il co 
Tore} il ‘ché mon ritarda 10 giorni. — Costa IF. 40 al flacone, 


‘Agente generale per l'Italia A. MANZONI e (C. 





uale.si incarica pure/di ogni riparazione 





Galeazzo p. e. 









umidità ai piedi 
erotx, qurertiscmo i 
Tac calore msclo, n 











ao si masidano ranchio di 





ita 
3} 6. 


Ja lunghezza dol piede, — Rivolgere 
ia Finaoso, Ni d. 


bi 


| Non più copelli bianchi né tinture nocive 


YTHÈÉRE 


Menry e ©, dl Parlgi 
ori chi cigi, ritorna 


presso! Can 


1:'— Contro vaglia postale spediscono l'Eau de dh 


GRANDE «62 FABBRICA 


E Loi Posa cina 





depo- 
Po 
eo 


nce tontanti 6 CHA 
medaglie) di 












(decorata ‘con. diverse 


ne MIDENE di Zurigo (Svista), garantiti per la loro dolcessa 
e solidità, Via della Rocca, 20; Torino. dI 





057 ‘AUMENTO DI SESTO 

Lo stabile stato subastato nd in: 
stanza.di Ramella Carlo di Vaglio 
Chiavaxza od n progiadicio delli Bar- 
bora Bion Alberto, Clara moglie di 
Cesaro Garbigliotti, Anna rodova di 
‘Antonio Bora, Terssa moglie di Au- 
dren Bona, e'Lucia moglie di Ant 
‘nio Barbera, fratello e. sorelle, rest: 
denti la Clara in questa città, Ja Te- 
resa in Zumaglia ‘0 gli altri în Pa: 

igniano, previo suo incanto «ul prezzo 
dail'instante offerto di L 60, oggi 
seguito, venno ‘con sentenza d'oggi 
stesso di questo tribunale deliberato 
al sig. procuratore: capo Giovanni 
Rogis di questa città por L. 9300, 

Lo stabile, lotto unico, stato suba- 
stato, è sittunto in Pavignano, bor 
(gnta "di Biella. 

Lotto) anico 

Corpo di cisa situato in Pavignano, 

borgata di Biella, cantone Barbera, 



























‘con corte e sito adiaceuti, notato in 
mappa con N 04758, 
della superdicio| di are 

Biolla, 22 gennaio. 180% 


Milanesi can 


‘AZIONE DI EREDI 
col beneficio. d'inventario 


Con atto; passato in questa can- 
celleria il giorno 12 andanto li Perin: 
Rix Alberto e. Verna Maria vodova 
di Gioanai Perin-Ris, tanto in qua 
lità propria che quale madre e lgs 
Ammiuistratrico dei suoi &eli mori 
Teodoro è Giuseppa, ‘batino  dichia- 
rato ion. volera altrimenti cho col 
beneficio dell'inventario, nccettaro Ja 
oredità abbandonata morendo, fa Sie 
lia ed ab’ intesteto, dal rispettivo 
sale 0 marito: Gioanni Poriu-Hiz ft 

raro. 

Graglia, 18 gonuaio 1909 
266 seppe Ziua caor. 
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Deputato al Parlamento. 
tina cav. Luigi, Deputato al Parlamenti 


PARETO matchose ingegnoro Raffuele , € 
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je Mauriziano ; Capo dall 
toro d'Agricoltura e Commercio. 
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Regno, 
Parlamento. 


Deputato al Par 


1, Depitato al Parlamento. 


\#n cataliore Enrigo, Deputato al Parllimen 





vppe, Scnatare 
ARoELONI Giuseppe Andrea, Deputato 
ASPRONI avrocato! Giorgi. 


eanti 





Al 
‘niconpi Andrea; coltivatore e: possidente, 


sottATI prof. Emanuelo, Segretario al Ministero di 
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